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BOLLETTINO POLITICO 


L'Assemblea di Versailles ha respinto 


l'emendamento Laboula; voti 
contro 335, quantunque Luigi Blanc e 
radicali gli abbiano dato anch'essi il voto 
favorevole. Ora rimane da votare l’emen- 
damento del sig. Wallon, il quale stabi- 
lisce che il presidente della repubblica 
sia nominato per sette anni e possa es- 
sere rieleggibile. Quest' emendamento è 
assai più modesto di quello del signor 
Laboulaye, e tuttavia ni crede che la si- 
nistra si risolverà a votarlo in mancanza 
di meglio. Intanto è stato approvato il 
primo articolo del sig. Ventaron, che dà 
vita ad una seconda Camera. 

Molta via, però, rim percerrere 
per giungero al fine di questa discus- 
sione, della quale è impossibile prevedere 
i risultati. 

Pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale una lettera del maresciallo Canro- 
bert, che rifiuta la candidatura all'As- 
somblea nazionale. Questo documento è 
importante, perchè il maresciallo Can- 
robert, pur dichiarando di volersi man- 
tenere ligio alla disciplina militare ed 
estraneo alle brigho politiche, fa pro 
fessiono di sentimenti francamente bona- 
partisti. È questa, so non erriamo , la 
prima volta ch'egli rompe il silenzio dopo 
i fatti del 4870, o almeno, è la prima 
rolta dopo quel tempo che manifesta la 
sua fede politica. Anche questo è un in- 
dizio delle disposizioni degli animi in 
Francia. 

Un dispaccio da Londra annunzia che 
la regina Vittoria ha domandato telegra- 
ficamente che uno dei ministri si rechi 
a Osborne dov'essa si trova. Il telogramma 
dice ignorarsi la causa di questa im- 
proveisa chiamata. Probabilmente essa 
si riferisce alla grave malattia del prin- 
cipe Leopoldo. 

Un altro dispaccio, da Berlino, afferma 
che il capitano Dachroeden si recò a 
Roma per motivi di salute, e il suo 
viaggio non ha alcuna relazione col pro- 
getto dell'imperatore Guglielmo di venire 
in Roma. Questa notizia ha bisogno di 
qualche spiegazione. 

Il Tagbiatt di Berlino ha rocente- 
mento rimessa in campo la voce di un 
convegno fra gl'imperatori di Germania 
o d'Austria-Ungheria in Italia, e no fis- 
sava perfino la data, dicendo che avrebbe 
avuto luogo alla fine del prossimo meso 
di marzo. Il dispaccio da Berlino testà 
accennato dimostra che quelle voci sono 
per lo meno premature. 

Sulla questione del console genoralo 
tedesco a Belgrado pubblichiamo alcune 
informazioni nelle Ultime Notizie. Essa, 
come si vedrà, è stata felice 
pianata, ed anche in quest'occasione l'1- 
talia ha dato prova del suo sincero de- 
siderio di allontanare qualunque causa 
di dissidii fra le potenze europeo. 

Le truppe del re Alfonso hanno oc- 
cupato Zarauz e così potranno procurare 
alla Germania la soddisfazione che questa 
aspetta per il sequestro del Gustar. Le 
voci sparso da qualche giornale, sovra- 
tutto a Parigi, che i carlisti marciassero 
su Barcellona ed anche su Madrid, seru- 
brano prive di fondamento. I dispacci 
che giungono direttamente da Madrid 
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E. MARLITT 


(Versione dal tedesco) 


Essa evitò di rispondere alla domanda 


direttamente. 

'— Ero'molto'affitta pensando... 

— Che si potesse credere che voi vo- 
lesto farvi ascoltare? — la interrappo 


d'ogni mese. 
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non ne fanno menzione © accennano 
invece ad un’imminente battaglia fra i 
carlisti e le truppe del nuovo sovrano. 
Probabilmente quelle voci erano fatte 
correre ad arte dai fautori di Don Car- 
los, od anche dni legittimisti francesi 
per valersene a vantaggio del duca di 
Chambord nella discussione delle leggi 
costituzionali. 
—______—_—_— 
UNA CONFESSIONE DEI (CLERICALI 


Fra i molti fatti straordinari de'quali 
siamo spettatori in questi giorni ve n° è 
uno che, meno appariscente 6 rumoroso 
degli altri, ha esso pure una grande im- 
portanza. È una preziosa confessione 
che, a guisa di mammola pudibonda, si 
nascondo ne'prati floriti dell'Osservatore 
romano. Il giornale del Vaticano inco- 
mincia ad aprir gli occhi alla luce della 
verità e la difficile operazione della ca- 
teratta è stata felicemento eseguita dal 
suo collega il Journal de Florence. 

L'Osservatore romano fa suo un ar- 
ticolo del giornale fiorentino e gli ag- 
nge tutta l'autorità che deriva dal 
più alto grado nella gerarchia dei gior- 
nali clericali e dalla fonte autentica e 
infallibile a cui s'inspira. Lasciamo adun- 
que in disparte il Journal de Florence, 


cessat ; 0 rivolgiamo lo sguardo all'Os- 
servatore, como al faro che deve gui- 
darci nell'insidioso mare dei sentimenti 
e delle intenzioni del suo partito. 
L'articolo è intitolato: I nemici di 
Don Carlos. Ma Don Carlos non è che 
una comparsa, e hisogna cercar altrove 
fl protagonista. Nelle colonne dell'Osser= 
vafore sì ripercuote il grido di dispera- 
zione dei fautori della legittimità e del 
potere temporale. Dopo cinque abni 
lotte e di speranze, i clericali si sono 
persuasi dell'inutilità dei loro sforzi. Per 
essi la libertà si chiama selfa ; ricono- 


stretto in pugno tutto il mondo civile. 


d'una minoranza turbolenta e faziosa, si 
può applicare ad un partito siffattamente 
cresciuto in potenza che dispone degli 
Stati e dei popoli? La selta veramento 
infesta ai governi e alla religione è quella 
rappresentata dall'Osservafore. Sono i 
suoi amici che turbano l’aziono dei go- 


strumento politico la religione. Noi ri- 
spettiamo i diritti dell'autorità civile 
collochiamo la religione sugli altari, 
vece di screditarla facendola ausili 
dello passioni politiche. 


Mn comunque la si voglia denominare, 
la società moderna (e l'Osservatore fi- 
nalmente lo riconosce) non accetta più 


< sempre più. Siccome i suoi falsi prin- 
< cipii, le perniciose sue dottrine, le fa- 
< tali sue teorie dissimulate dietro re- 
« boanti parole penetrano a poco a poco 
< in tutte le classi e minacciano la 


ruina di tutto l’edificio cristiano, era 
facile prevedere, e l'è pur troppo an- 
che oggi, che Don Carlos, anche sup- 
« ponendolo vincitore de' suoi nemici, 


in mente.... V'ho pregata di tacere non 
perchè realmente mi avesto disturbato, 
ma perchè... io non posso ascoltare. la 
vostra voce... Ciò v'offende forse anche 
oltremodo, non è vero ?. 

Fausta scosse il capo ridendo. 

— Bene— aggiunse egli — veggo 
toto esser ragionevole ! — Epoi, 
chinandosi, la guardò fissamente negli 
occhi e proseguii : 

— Il vostro canto di oggi, del resto, 
mi ha rivelato un_ segreto molto gelosa- 
mente custodito. 

Fausta ebbe una immensa paura pen- 
sando che fossero giunti a scoprire. la 
sua relazione con la zia Cordula. Essa 
divenne rossa come una fiamma, e-lo 

id assai turbata. 

— So cr rea voi abbiate re- 
spinto ogni iore appoggio per parte 
nostra: Nella sfera in cui voi desiderato 
d’entrare noi non potremmo. certamente 

i into. —. Voi; .inten- 


samente e con visibile sollievo di essersi 
male apposta ne'suoi ‘timori; e prosegui: 
arri n root A 
maggiori doni quello di poter far gustare 
ai suoi simili le creazioni de’ grandi mae- 


memori del detto: ubi maior minor | 


| 


verni; son dessi che adoperano come | 


non potrebbe soggiogare il suo gran 
nemico invisibile, cioè lo spirito anti» 
cristiano... Ora questa grande con- 
quista spirituale nè Don Carlos nò i 
suoi prodi possono farla; eppure senza 
questa conquista preventiva tutto lo 
vittorio sui campi di battaglia sareb- 
bero sterili ; la trionfale entrata del 
giovane principe nella sua capitale ri- 
marrebbe senza durevoli effetti. » 
Don Carlos è dunque spacciato e, quel 
s'è peggio, dichiarato inetto a gover- 
nare nell: presenti condizioni della so- 
cietà. Ma è spacciato anche il potere 
temporale; lo dice l'Osserratore e dob- 
biamo prestargli fede, Ecco le suo pa- 
role: « Che più? lo stesso restaura= 
« mento del temporalo dominio della 
Chiesa non produrrebbe tutti i suoi 
frutti, se in antocedenza la cristianità 
non fosso soltratta alfa selta e ricon- 
dotta, umiliata © pentita, a’ piedi dol 
suo Creatore giustamente irritato. » 
Ma dovo sono i segni di questa irri- 
tazione del Creatore? Chi ne prova du- 
ramente gli effetti £ Non certo quelli cho 
camminano nella via del progresso. Che 
il partito clericale si lagni del Creatore, 
è troppo giusto e naturale ; noi dichia- 
riamo di non aver ragione di lagnar- 
cene perchè ha benedetto tutte le opero 
nostre. Ha benedetto l'indipendenza e 
th d'Italia; ha benedetto l'ingresso 
dello truppe italiane in Roma; ha te 
nuti a segno i nostri nemici; ha volti a 
nostro vantaggio gli avvenimenti che 
parevano doverci tornare più funesti. O 
perchè vuole l'Osservatore Fomano che 
noi imprechiamo al Creatore e spargiamo 
il capo di cenere? Sarebbe ingratitudine 
senza esempio. 

L'Osserratore spera ancora che si 
prepari un « completo rinnovamento 
< della faccia del mondo. » Fino a che 
questo non avvenga « saranno trattenuti 


WIUTELEELE5 


scono però che questa selta ormai tiene | « sul loro cammino Don Carlos, Enri- 


< co V e tulti coloro che con essi con- 


Come mai la parola sefta che, nel lin- | < corrono alla restaurazione della so- 
jaggio comune, racchiude il concetto | « cietà cristiana » e « surebbe stolterza 


« sporare nel trionfo della legittimità. » 

Il rinnovamento della faccia del mondo 
si viene compiendo, ma în un ordino di 
idee ben diverse da quello dell'Osserva» 
tore. L'impero della legge, l'uguaglianza 
cirile © politica , la libertà di coscienza 
e dei culti sono conquiste dell'età mo- 
derna, ma i clericali dimenticano che 
se ne trova îl germe nella dottrina stessa 
di Cristo, la quale, ferma e immutabile 
ne' suoi principi, sì modifica e si tra- 
sforma nelle suo esplieazioni. La Chiesa 
non può impedire che questa dottrina 
giunga alle sue ultime conseguenze, © 
sarà costretta essa pure a trasformarsi 
in un tempo più o meno prossimo. Que- 
sta è la nostra opinione, che trionferà, 
non per la violenza, ma per la forza 
naturale delle cose. Questo è il rinno- 
vamento inevitabile che , nell’ interesso 
della società e della religione, l’Osser> 
vatore dovrebbe affrettare con i suoi 
voli. 

È possibile che il mondo indietreggi? 
L'Osservatore lo spera; tanto varrebbe 
sperare che il Tovere risalisse verso gli 
o il Po verso îl Monviso. Il 


quanto a me non mi sentirei il 
coraggio di poterlo fare. lo non so af- 
frontare la pubblicità e non foss' altro, 
che por mancanza di fiducia in me stessa, 
non potrei mai passare oltre alla medio- 
crità. Inoltro, mi abbisognerebbe, per 
far ciò, una buona dose di cognizioni 
musicali che io so di non possedere e 
non possederò mai. 

— Ciò sarebbe pure del tutto in vo- 
stro potere. 

— Appunto per ciò. Fino da bambina 
io ho sempre ritenuto che la musica sia 
una cosa che non si debba poter impa- 
rare come a leggere ed a scrivere, una 
cosa che venga direttamente dal cielo 
precisamente come i precetti di Cristo... 
è tale mia immaginazione infanti 
voglio serbarla... Che ciò che mi put 
commuovere fino alle lagrime ed inspi- 
rarmi maggior entusiasmo che non lo al- 
tre magnificenze' del'mondo, che ciò, io 
dico, debba posare su rigide regole po- 
dantesche e risiedere sulla carta in un 
infinità di note nére che fà d'iopo mi- 
stirare è contare... ebbene ! il solo pen- 
siero basta a logliermene il piacere... mi 

lo stesso che la riflessione che una 
bella faccia di una creatura vivente sia 
formata sull’ossame, il quale non è, in 


mondo ha progredito sempre e hanno 
preparato il progresso perfino le tenebre 
del medio evo. 

Noi ad ogni modo siamo lieti dell'ar- 
ticolo dell'Osservatore. Non' sì poteva 
riconoscere più francamente cha il-par- 
tito clericale ha contro di' sà l'opi 
pubblica, © che non può lotlare più a 
lungo sul terreno dei fatti. Rimane il 


la sua ampiezza ; si provino a lasciar 
le querimonio e a ragionare a fil di lo- 
gica; si provino ad interrogare la scienza 
moderna; si provino a corroborare la 
mento con forti studi. Vedranno in brovo 
i frutti delle loro fatiche. La trasfor= 
mazione di cui parlavamo poc'anzi si 
effettuerà rapidamente, ed essi « umiliati 
e pentiti » diventeranno utili cittadini e 
si persuaderanno che la religione, per 
fiorire, devo rispettare i diritti della pa- 
tria © stringere alleanza colla libertà. 
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L'UNIFICAZIONE DELLA GERMANIA 


Il signor di Treitschke, il quale, in un 
discorso sulla battaglia di Lipsia nel 1803 
manifestò la sua fiducia nell’unificazione 
della Germania, discute; nella parto re 
centemente pubblicata della sua opera , 
intitolata Dieci anni di lotte germani- 
che, la quistione se gli Stati minori con- 
serveranno la loro condizione indipen- 
dente. 


Egli dico: 


La risposta a questa quistione spetta evi 
dontemente allo dinastie tedesche stesse. Non 
v' ha dubbio che le forse politiche creatrici 
della nostra nazione risiedono specialmente 
nell'impero © nello Stato prussiano. La co: 
vinzione gonorale che l'esîstenza delle di 

joni Jocali è giustificabile e necessaria è il 
ritornello abituale d'ogni sistema puramente 
federale, ma non può essere prodotto o simu- 
lato artificialmente. Non esiste nella parte 
riflessiva della nostra nazione, e dopo lo e- 
sperienzo memorabili della nostra recente 
storia non può esistere. I più caldi ammi- 
ratori dei minori Stati germanici non pro- 
veranno che ‘1 regno di Sassonia è più forte 
di quello dell'Annover, o che LipporDetmokd 
è più indispensabilo alla nazione germanica 
che l'elettorato*d'Amsia. L'antica favola del- 
l'educazione della donna promossa da Stati 
minori ha ricevuto la sun smentita dalla pro- 

dello scuole superiori di Marburgo 
e Gottinga, ed il nuoro impulso 
che residonzo principesche di 
Anmover e Cassel. La maggior } 
ritorii tereschi abbandonati dal 
della parto mi 
stato di torporo, che contrasta E: 
colla vita attiva dell'impero. Nessuno fuoridei 
loro confini s'informa della loro condizione. 
Gli affari bavaresi soltanto eecitano qualche 
teresse, perchè possono talvolta impedire 
la politica dell'impero. Soltanto una delle 
Costituzioni locali tedesche è realmento in 
vigore, la prussia 
por l'errorò incurabile che sono basate su di 
una sovranità ch'è scomparsa colla crearione 
dell'impero. 


Lo scrittore prosegue dicendo che la 


Germania ha un diritto legale ad abo- | 


lire le prerogative sovrane impossibili 
doi suoì Stati separati, o-che i diritti 
degli Stati in America ed in Isvizzera 
sono una finzione, ed i legislatori non 
si curano di offendere il particolarismo 
esprimendo verità sgradevoli. 


__———— 


sostanza, che un teschio... ; perciò io non 
voglio a bella posta addentrarmi in tutto 
quel labirinto di regole. 

Il professore aveva ascoltato con ma- 
nifesto intoresse a quella singolare defi- 

izione della musica; ma poi ron trala- 
6 di risponderle con tono sarcastico: 
— Ecco che noi abbiamo qui il tono 
fondamentale del nostro istinto che si 
ribella sempre contro a tutto ciò che si 
chiama regola e legge. Bene! dunque 


Son direì nulla. Voi stesso mi aveto 
autorizzata a fare, terminati due mesi, 


| poichè questo, 


| quella del corronte anno, xche 


| a l'offotto di 


| unione per tutta la vita. 


LE OBBLIGAZIONI 
DELLA REGIA DEI TABACCHI 


Pubblichiamo il progetto di legge pro- 
sentato alla Camera dall'onorevole ministro 
dello finanze por l'emissione di duo nuove 
sorio di obbligazioni della Regia dei ta- 


Jori 
Fra i provvedimenti atti a miglioraro le con- 
dello nostra finanze v'ha quello 
altro volto ha ll 
nto nazioni 


dari 
all'esntto adempimento degli obbli; 
dal governo, 0 seu dal 
maggiono spesa por 

L'opportunità poi 
equo riparto noi vari bili 


dx por sò sole, lo 
somme cho, in quest 


per 1 
lo Stato ira, pel do= 
connio dal 1* gennaio di ‘anno al 31 


{o nell'allegato 
della rolaziono che procedo il progetto di leggo 
per l'approvazione dello convenzioni ferrovi 
Fio, che il mio collega dei lavori pubblici 
fo avemmo 1 i riprosentarvi nella 
nata del 10 dicembre passato (N. 33 dolla 
siono in sorso). a 

Infatti, dal prospotto riassuntive del detto 
allegato si scorge che, per l'eano in corso, oc- 
jan oltro 96 milioni © mezzo per gl 

romi od ammortamento di d 


© mezzo nol 1884. 
fo ho adunqus rivolto naturalmenta ogni 
studio nd indagare so non fosso possibilo di 
far concorroro nella più gravo spora di quosti 
i cho. dovrebbero 


della Rogia cointerossata dei tabacchi, dap- 

la lista dollo sommo occorrenti 
poi dobiti redimibili, rappresontano la cifra più 
grossa, quella Niro 15,800,000/ por cia- 
Scun sano, pel solo ammortamento , @ senza 
tener conto doi fondi occorrenti por gl'intoressi 
somostrali. 

‘Come a voi è noto, lo obbligazioni della 
ciotà anonima por la Regia cointoressata dei 
tabacchi furono omesso, per offeto dolla con- 
vonzione del 25 luglio 1858, approvata con la 
legga dol 2 del auccossivo ‘agonto, N. 4544, © 


dell'altra convenziono dol 26 dello stosso luglio | 


500 în oro ciascuna; par- 


icuna, con una sposa annua, c 
15,800,000 in oro, cho va n censara con 
l'anno 1883, nel quale ha termino il contratto 
con la Sociotà nnonima per la Regia cointe- 
rossata i 

Ora a mo è sembrato che sarobbo inconte- 
stabilmonto proficuo di sollevare il bilancio 
passivo del corrento anno e quello ancora: 
l'anno prossimo di siffatta non liovo sposa di 
ammortamente; portandola invece i 
degli anni 1883 6 1889, che sono i duo ultimi 
del contratto con la Regia. E mi è parso po- 
tersi limitare si noli d30 anni 1875 0 1878 sif- 
fatta misura, 


dei debiti redimibili sarà già ridotta a milioni 
80 è mozzo, © diminuita perciò di 7 milioni da 


di 
per effetto della leggo 
mero 1834, i 


quelli cho ri manderanno 
renderanno assni più agool 
‘a quasto caric 


__— 6 +& 
sco alla icella di uno stato @ forse sulle 
‘quistioni più importanti della vita. Po- 
niamo il caso che si trattasse del passo 
più decisivo per una donna, di una 


sopperiro anche 


— In tal caso — lo interruppe Fau- 
sta fattasi di brace nel volto — non con- 
sullerei di certo il mio tutore. — Io sa- 
rei a quest'ora già unita, ed a chi? Ad 
tun uomo spregerole ed abborrito, se non 
possedossi appunto la stravaganza di 
Toler giudicare da me stassa nello qui- 
sioni più importanti della mia vita. Voi 
avreste illamente dato il vostro 


— Jo aveva creduto invero di (a 
re in tal guisa del mio meglio l'inca- 
Fico afidatomi da mio padre... — disee 

li dopo una pausa e con' voce che era 
ei fer dall’averò l’usata' fermetza. — 
Fu un errore, ma non. oa) Cral 
nato, come ben sapole. Se, il cone 


Nè così facondo parmi ri possa necagionammi 
che, troppo sollecito dello presenti atrottezze, 
io proponga di sumentaro soverchiamento»l'o- 
moro degli anni 1882 e 1883: dappoichè; «pur 

ttendo da parte il necessario miglioramento 
dello nostro condizioni finanziari 


sarà più da provvedere a re 
ARMI già Se, è principalmente quello 
ingente rappreseritato dallo obbligarioni «della 
Sbeletà per la vendita dei ‘beni demaniali, il 
i rimberno ni compio col 1880. Infatti, diffal- 
dogli anni 1875 0 1670:poi 

la spesa di 15,800,000 lire por 
obbli- 
quello 


intoressi , sî' hanno i seguenti risultamenti, in 
cifra tond 


Anno 1875 spesa L. 81,000,000 
» 1870 id» 77700000 
» 1882 id» 78100000 
» 1883 id =» 75800000 


Talono trattativo da mo iniziate mu questo 
proposito m'indueono nel convincimento ché il 
trasporto di cosiffatta. spesa. potrebbe osare 
fatto in quella condizione nella quale soltanto 
può riuncire veramento proficuo , e cio senza 
cagionaro un maggiore onero per lo. finanzn, 
quando venissa nutorizzata la Società anonima 
per la Rogia cointerossata doi tabacchi nd 
emettere, nei duo anni 18750 1870, altrettanta 

ioni quante sono quello ch 
debbozo essere 


fanzio stabilito dall'atiolo 1° della conven 
zione approvata con la citata leggo del 14 ngo- 
ato 1808, © perciò portanti il medesimo into= 
lol 6 per conto all'anno. Lo quali obbi 
dovrebbero collocarsi alla pari, 
pel loro valore nominale, senza prorrigioni o 
speso bancario di sorta alcuna, o rimanendo so- 
lamento a compensarsi la spesa materinlo della 
oro fabbricazione o quella deì bollo che, per 
la logge in vigoro nel regno, dove emeorti sp- 
posto. 

Gli acquirenti di queste m 
dovrebbero pagarno il valoro 
guali, di cui duo scadenti nel 1875, al 30 gin- 
gno la prima, ed al 31 dicombro la seconda , 
‘ lo altro due nel 1870, anche al 30 giugno ed 

è con; la 


ed în quello pros 
erò, in conformità 
di quanto suol fara casi aomiglianti, 
dovrobbero nvar facoltà di anticipi 
sconto, la somma dovuta, nel trimestre che 
precedo la scadenza di ciascun versamento. 
Inol maggiormonte il col 
rogno di una part 
obbligazioni da emettorsi, 
quo 10 altro 


mettorsi ancho le sottoscrizioni ed i conse- 


guenti vorsamenti, in altra valuta legalo, nol 
«qual. cano i fitoli eorrispendonti. norterebboro 
iono dol pagamento dei frutti some- 


poi, a differenza 
90 l'estrazione 


i rischi o delle brighe, nonchò 
jexo che verrabbero rispar= 
mio av= 


che, în vista 
lo materiali 


ama 

È per quosto tempo naturalmente si continua 
il pagamento dell'intorasse. Il 12 per 00 poi, 
che sarotbo la vera aggiunta allo stato attuale, 


58.000. 
nuova 


rappresonta una sposa maggiore di L. 
Del resto unisco a questa relaziona 


| ééSY 


lio e la testimonianza di mia madre, 
io aveva dato il mio assenso senza sti- 
mare necessario un ulteriore esame, fui 
pur simpre ben lungi dal voler influire 
nè con persuasioni, nè con rigore sulla 
vostra decisione. Del resto, le mio parole 
di dianzi saranno state l'ultimo tentativo 
di far uso del mio diritto di tutore — 
pi egli non senza amarezza. — lo 
debbo abbandonarvi alla vostra sorte... 
Voi ci andate incontro lieta e speran- 


‘Oh ai! — rispose la giovanetta con 
occhi ‘sfavillanti. 

— E pensate di’ dover’ ensre felice 
nella voitra nuova condizione? 

— Con tanta certezza quanta ne ho 
in un avvenire più bello al‘di là della 
tomba. 

Egli aveva tenuto , facendole quella 
‘domanda, fisso su lei uno di quegli sguardi 
ti che soleva usare verso i ma- 


dome irritato , 
dopo aver. steso - 
taccò con liéve cenno di sa 
pello © ritornò lentamente jin casa. 

_ (Contima) 


tabella’ a modifiazione di quella che sopra ho 
citato. 


Io confido che il provvedimento accennato 
nol prosonio progetto di legge sarà per meri- 
tare la vostra approvazione, come quello che, 
senza aumento d'imposta, contribuirà afficace- 
> ento a sopperiro ai bisogni dello nostre pre- 
aeati condizioni, riducendoci così a sempre mi 
nore distanta da quel normale assetto delle no 
stre finanze, il èui conseguimento devo cssete 
la maggiore nostra cura, ed il più stretto dei 
nostri doveri. 


PROGETTO DI LEGGE 


Art. 1. È data facoltà al ministro dolle fi- 
nino di autorizzare la Società per la Rogia 
cointoresaata dei tabacchi a creare od emettore 
nei duo anni 1875 0 1876 altrettanto obbliga 
zioni quanto sono quelle che nei detti anni do- 
vono essere ammortiziate, colle stesso condi» 
gioni e garanzio che all'art. 1° della conven- 
zione approvata con leggo 24 agosto 1808, nu- 
mero 4544. 

Dette obbligazioni dovranno emettersi alla 

i senzà provigioni o spese bancario di sorta, 
2'I0IO nerd compensata la pese materilo della 
tubbricazione del titolo 6 quella del bollo pre- 
scritto nel regno. 

Il versamento del prexzo dello medosime do- 

in centralo in quattro 
to, 30 giugno, 31 dicombro 1875 30 
giugno è 31 dicombre 1870, con facoltà di fa 
anticipazioni medianto sconto nel trimestre el 
precede la scadenza dol versamento. Se il ver- 
samonto sarà fatto in oro, verranno consegnate 
obbligazioni ammortizzabili în oro; so il ver: 


samoato sarà fatto in altra moneta legale lo 
obbligazioni saranno ammortizzabili in eguale 
valuta. 


giugno, 31 dico 
Bre 1883 
Art 2. Qualora ina Sociotà, o ditta assu- 
messo a suo rischio o poricolo il colloesmento 
di tutto lo obbligazioni suddetto, il governo 
potrà accordaro ad essa l'intornsto del mezzo 
per conto all'anno sul capitalo dello obbliga- 
joni medesimo con decorrenza dal giorno del 


L'UNIONE CATTOLICA D'IRLANDA 


(Corrispondenza particolare dell'Orimona) 


Dublino, 22 gennai 


Teri, l'Unione cattolica d'Irlanda tenne in 


presidenza dol conto di Granard 
tervento del cardinale Cullen e di alcuni 
tri prolati irlandesi, del lor? mayor di Du- 
Blino e di vari membri del Parlamento, 
Sebbene i giornali clericali d'oggi accennino 
al grande concorso degl'intervenuti, în realtà 
il pubblico accorso assai poco numeroso al- 
l'adunanza, ed il locale in cui s'era accolto 
ata vuoto per più della metà. 

Venne letta la relazione dell’ andamento 
della Società ©, invero, i promotori non 
devono essemo molto soddisfatti. Dopo tre 
anni circa di esistenza, l'Associazione conta 
appena tremila membri; le sue entrato som- 
marono a sole 494 liro sterline, da cui, do- 
tratte lo spese, rimano un attivo di sole 
196 lire. Questi non sono di certo risultati 
molto fiorenti , quando si confrontano con 
quelli di altre consimili Società e si tiene 
conto del movimento straordinario che si dà 
il clero per promuoverne lo sviluppo. 

Il presidente aperso ciononostante ln se- 
duta, congratulandosi cogli astanti del pro- 
gresso fatto dalla Società in questi ultimi 
tre anni ; osservò però essere nocessario prov= 
vedere al suo maggiore sviluppo dappoichè 
gl'interessi cattolici andavano ogni giorno 
veggiorando. l’arlarono in seguito vari ve- 
scovi, il lord mayor ed i membri del Par= 
lamento. 

I loro discorsi, ad eccezione di quello del 
lord mayor, furono in complesso la solita 
ripetiziono dello accuse lanciate contro l'I- 
talia, la Germania, la Svizzera ed il Bra- 
sile. Vennero proposte e adottate vario riso- 
luzioni esprimenti simpatis per il Papa nello 
suo insopportabili © protratto affizioni ; do- 
lore per le persecuzioni © spogliazi 
a soggetta la Chiesa, © altro risoluzioni di 
simile tenore, non escluso un voto di cen- 
sura degli ultimi seritti del sig. Gladstono, 
Dalla lettura di quei discorsi o dalla posi- 
zione delle persotè che li pronunziarono si 
dovrebbe inferire che l'Irlanda 
tora nello stato di fermento reli 
versava negli scorsi anni. 

La verità è che questo popolazioni co- 
minciano a dimostrarsi stanche dello agita- 
zioni religiose © politiche, e da qualche 
tempo esse riguardano colla’ stessa indiffo- 
renza i meetings convocati dall'Unione cat- 
tolica come quelli dell'Home Rule è della 
famosa Lega di S. Sobastiano. Tutti questi 
raeetings diventano ogni giorno meno fre- 
quentati, e, sebbene i promotori usino 

lunghi 
blico si fa ogni 


cortezza di convocarli a pi 
vali 


concorso del p 
iure 


parte a sterili agitazi 
idente delle migliorato con- 
ll'isola. Si scorge difatti da ogni 
parlo una maggior tolleranza e buona are 
monia fra cattolici e protestanti, nonchè fra 


artiti politici avversi. Da oltre un anno 
uon occorsero più disordini nè le sceno di 
saugue che prima erano così frequenti fra 
cattolici e orangistig e la pubblica trane 
quillità non fu turbata in alcuna parte por 
motivi di religione e di politica. Questo 
miglioramento dello spirito pubblico si deve 
attribuire in gran parto, a detta dei calto- 
lici stessi, ni buoni effoti delle scuolo na- 
zionali, cui cattolici e protestanti mandano 
promiscuamente i loro figli, malgrado la 
censura del cardinale arcivescovo. Egual= 
mete ha contribuito a diminuire l'influenza 
degli agitatori l'esito delle ultimo elezioni, 
la seguito alle quali la deputazione irlan: 
ese vide svaniro Ja sua preponderanza i 
Parlamento. Infine la cadute del minietto 
Gladstone e sopratutto gli ultimi scritti di 
quest'uomo di Stato sembrano aver persuaso 
gli irlandesi che nè su lui nè sul suo par- 
tito possono ossi più fare assegnamento, 
dimodochè si può ormai considerarè al suo 


tetmine anche l'agitazione per l'Home Rule, 
i procuratori, del resto, già si trovano 
sisi nello due discordi frazioni del 
ralisti è dei socessionisti. boo) 


DEL MARESCIALLO CANROBERT 
Botto il titolo Un Bell'esempio il bo- 
napartista Gaulois pubblica le duo te 
guenti lettero del maresciallo Canrobett : 


Al conte Gioachino Murat, deputato 


del Lot. 
Parigi, 20 gennaio 4875 
Mio caro conte, 

Voi avete voluto farrì verso di me l'in- 
terprete di quelli fra i nostri compatrioti 
del Lot che desidererebbero vedermi accet- 
tare la candidatora all'Assemblea nazionalo. 

Non potendo, con mio gran rammarico 
personale, cedero a dello istanze così ono- 
revoli par mo, jo no svolgo i motivi nella 
lettera qui unita, che vi prego di comuni- 
care ai signori elettori, sorbando per voi 
la parte di ringraziamenti dovuta alla vo- 
stra tanto affettuosa insistenza. 

Compiacetevi accogliere, mio caro coni 
coi miei sentimenti di alta considerazione, 
olla mia vecchia e molto sim- 


* Maresciallo Caxnomat. 


Parigi, 20 giugno 1875. 
Signori @ cari compatrioti, 

Molti di voi mi hanno fatto l’onoro di 
propormi la candidatura all'Assemblea na- 
zionale nel nostro caro dipartimento. Ne 
sono vivamente commosso @ ve no esprimo 
tutta Ja mia riconoscenza, ma ho il dispia» 
cere di non poter accettare le vostre offerte, 
perquanto lusinghiere pel mio azsor proprio. 

Già lo scorso anno, in occasione delie 
elezioni della Gironda, dovetti far cono- 
acere che le mie ami fermo convinzioni 
l dovere militare non mi permettevano 
di entrare alla Camera. Oggi, più che mai, 
lo mie convinzioni sono le medesime. 

Devoto alla Francia fino all'abnegazione 
di mo stesso, come ne fanno testimonianza 
molti atti della mia lunga carriera, io devo 
porini ovo mi sarà possibile serrirla meglio, 
30 ema fa appello alla mia devozione. Certo, 
voi lo intendete, ciò non potrebbe estero 
entrando nell'arena nella quale si agi 
lo ardenti 


itano 
pas 


sioni della politica. 
Estraneo ai partiti, ma serbando, con un 


profondo rispetto per l'impero caduto, la 
mia fede nelle istituzioni tutelari della 
origine e nella manifestazione diretta della 
volontà nazionale, io sono convinto che, nei 
tempi agitati che noi attraversiamo, quando 
l’esercito è l'unico baluardo della calma 


oi figli non debbano mischiarsi 
allo lotte pericoloso della parola. 

Il mio dovere è di non allontanarmi da 
questo esercito al quale mi legano da 
lungo tempo i vincoli sacri dei campi di 
battaglia , e di rimanere, qualunque 
trondo sia la posizione ristratta che le cir- 
costanze m' hanno fatta, a lato del mio il- 
Jlustre fratello d'armi ed amico, il maresciallo 
Mac-Malon, come il rappresentante più & 
Jovato della gerarchia militare. 

Gradite, signori © cari compatrioti , l'e- 
apressione dolla mia intera devozione. 
Maresciallo Cannonent. 


LA RUMENIA E LA SERBIA 


In risposta ad un articolo della Cor- 
rispondenza ungherese che accusava il 
governo rumeno di avor conchiuso un'al- 
leanza colla Serbia contro la Turchia, 
l'ufficiosa Pressa di Bucarest scrive: 


La Rumonia e la Serbia hanno ciascuna 
un'esistenza propria e perfettamente indi- 
pendente una dall'altra. Nessuna delle duo 
può essere implicata negli avvenimonti che 
arverrobbero presso la sua vicina. Fra la 
Rumenia e la Serbia esisto, è voro, ora, 
come sempre, dei rapporti di buona ami- 
cizia, ma nulla ha reso necessaria nè rende 
necessaria la conclusione d'un trattato di 
alleanza, sia offonsiva, sia difensiva. 

Quanto è atato detto a questo proposito 
è una pura invenzione sòrta dall'immagina- 
zione dei novellisti all'epoca del viaggio 
del principe Milano in Rumenia. Il solo 
vincolo cho ci unisca alla Serbia è, lo ri- 
petiamo, una simpatia reciproca; e ciò basta 
per mantenere fra noi ed i serbi e migliori 
relazioni. 

All'infuori di ciò, ciascuna delle due na- 
zioni è libera di scegliere la via cho | 

18 di seguire © di far rispettare i suoi 
diritti politici come gli sembra più oppor- 
tuno. 

Si parla nondimeno della possibilità d'un 
conflitto fra la Turchia da una parte o la 
Serbia o la Rumenia dall'altra. În quanto 
ci concerne, possiamo affermare altamente 
che la Turchia avrebbe torto di vedore in 
noi un nemico. Nei nostri rapporti colla 
Sublime Porta non facciamo che chiedere 
il rispetto dei nostri diritti e l'esercizio 
della nostra sovranità, como l'abbiamo pra- 
ticata da secoli, in virtu dello nostre capi- 
tolazioni e dei'nostri trattati. Non vha 
nulla in ciò cho sia di natura da recare 
offesa ai nostri buoni rapporti colla Tur- 
chia, purchè essa non reclami, alla sua 
volta, che ciò che le è dovuto. În questo 
condizioni la tranquillità @ l'inte_-ità del- 
l'impero ottomano non banoo nulla a to- 
mera. 

La situazione topografica della Rumenia 
d‘tale, fortunatamente, da non poter faro 
che del bene e nessun malo alla Turchia, 
Orazio al bel flumo che ci separa dn ossa; 
nol costituiamo per la Turchia un vero ba: 
Ivano, 6 non diverremo giammsi per essa 
rina minaccia. 

A dire il vero, la questione d'Oriente non 
ci riguarda. L'Oriente comincia alla sponda 
destra del Danubio inferiore ; noi siamo 
tulla sponda sinistra; è l'Oscidenta che co= 
mineia qi 

‘Abbiamo creduto di dover dare questo 
franche e sincere spiegazioni allo scopo dî 
mettere un termino ad invenzioni senza fon- 
Qittento ed a tmofi ‘aclutamento chime- 


——__—_—_—_—___ 
LA TASSA SUGLI SPIRITI 


Pubblichiamo di buon grado la lettera 
dell'egregio amico nostro on.- De Zerbi, 


FRS RENE ORORE IOET 


nella quale si contengono alcuno 
considerazioni intorno alla tassa sul 
TO ione degli alcool. 

to vitale della questione paro & 
fiol d'aogianta: Raisio ‘ott corsi 
Spondenza tra In tassa interna 6 ln do- 
Banale? 

A noi pare che questà corrispondenza 
sia intera. Ed invero, a tenore della 
legge, i fabbricanti di spiriti hanno il 
diritto di prescegliere il pagamento della 
tassa sul prodolto effettivo. Gli è chiaro 
adunque che ogni dissidio si acqueto: 
rebbe assumendo questo metodo di paga 
mento; dal qualo si abborre perchè in 
realtà i fabbricanti pagherebbero di più 
che seguendo il sistema di commisurare 
la tassa alla produttività giornaliera. 

L'egregio De Zerbi osserva che nel si- 
stema antico degli abbonamenti, calco- 
lando l’anno di 300 giorni, calcolando 5 
giorni di tempo per ogni operazione e 
detraondo il quarto sul canone liquidato, 
il fabbricante godeva di un grande van- 
taggio, perchè molta produzione sfug- 
gica legalmente alla tassa. Non si può 
dunque incolpare il legislatore se ha 
corretto tali errori, i quali nuocevano 
alla finanza e alla fedo internazionale 
Noi però consentiamo coll'on. De Zerbi 
che il nuoro ordinamento, fissando la 
commisurazione della tassa sulla produt- 


la di- 


tività giornaliera col criterio di tre giorni 
di tempo per la fermentazione e di una 
i gradi 3,90 per ogni etto- 


produzione 
litro di capacità dei vasi, non abbia te- 
nuto conto di tutti gli elementi e di tutti 
i fattori. A tale uopo il ministro delle 
finanze ha già dichiarato alla Camera 
che ripiglierà in esame questo grave af- 
fare e noi ci affidiamo nella sua dili- 
genza a sentire tutti i pareri, per far 
cosa che concili gl'interessi del Tesoro 
con le condizioni d'un'industria, che è 
desiderabile si possa liberamente svol- 
gere. 
Ecco intanto la lettera: 


Roma, 20 gennaio. 
Onorerole amico, 


Poiehò me lo consentite, vi serivo poche 
i al vostro articolo « La fassa 
sugli spiriti » pubblicato nell’ Opinione di 
feri. Mi auguro che loseriverle a voi possa 
pensarmi dal dar noia alla Camera col 
ripeterlo a lei. 

La modificazione ultima della tassa sull: 
fabbricazione degli spiriti ha turbato, voi 
dite, molti interessi 6 deluso molte aspetta 
tive. Nel Nord dell'Italia, aggiungete, i la- 
gni rimascro repressi nel petto degli indu- 


striali; in Toscana le fabbriche si sono ria- 
perte, grazie alla docilità toscana; lo difi- 
coltà più gravi sono nelle province di Napoli 


e Caserta. E conchiudeto: « In un paese, 
ove lo spirito industriale è Inuguido, il go- 
uscitarlo, ringagliardirio enon 
Se un'industria langue 0 muore 
por l'effetto della concorrenza, essa cede alla 
legge universalo che Darwin dirabbe la lotta 
per la vita; ma, so è una tassa interna che 
la uccide, essa cede alla violenza, e non alla 
natura. » 

Avete ragione. L'industria degli alcool 
nell'Italia meridionale è spenta dalla vio 
lenza ; © con ln spegnersi di quest'industria 
manca il pano a duemila famiglio. 

Nè è esatto che quest'effetto della nuova 
gravezza si sia manifestato solo in Napoli. 
L'altro giorno I'Italie pubblicò una lettera 

vo Corrad che dioe: « Noi 
‘alcool di Livorno non possiamo 
accettare assolutamente i nuovi provvedì- 
menti relativi alla tassa sulla fabbricazione; 
abbiamo solo convenuto di fare una prova 
jolo di saggio e per dimostrare la nostra 
buona volontà: 4° perchè crediamo nostro 
debito fare onore ai nostri impegni, sebbene 
il governo si sia creduto in diritto di non 
fare onore ai muei ch'erano atipulati nei con- 
tratti d'abbonamento; 2° perchè noi mante- 
niamo il bestiame coi residui 
© non abbiamo potuto disfarei da un giorno 
all'altro di questo bestiame. Siamo intanto 
dolenti di dover dichiarare che i risultati 
ottenuti da questo piccolo saggio sono ben 
lungi dall'incoraggiarei a proseguire. Con 
la nuova leggo nun possiamo più, sssoluta- 
mente, sostenero la concorrenza. dell'eetero 
e saremo obbligati a chiudere le nostre fab- 
Briche, appena lo ragioni dette quasst ce lo 
permetteranno. » 

È chiaro. Anche Jo fabbricho di Livorno 
sentono di non potere con la nuova legge 
sostenero la concorruuza calura , ® si chiu= 
dono; cedono alla violenza. 

Ed hanno ragione. Mi piacerebbe vedere 
dimostrato inesatto ciò che molti fabbricanti 
di alcool mi hanno assicurato: che su di un 
ettolitro di alcool di gradi 20 grava un da- 
zio d'immissione di L. 38, e che sulla me- 
desima misura del medesimo alcool gravi 
per la fabbricazione in Italia, sscondo la 
nuora leggo, una tassa di L. 408. Ho temuto 
uno sbaglio in queste cifre od ho telegra- 
fato ieri ad uno dei principali fabbricanti 
di alcool che non avevo ancora interrogato, 
per chiedergli la proporzione fra il dazio 
sul genere nazionale e il dazio sul) 
zione posta 
« Io ho pagato nel 1874 L. 64,800; la- 
vorando nel 1875 con gli atessi mozzi di pro- 
duzione, dovrei pagaro L. {00,584,62; in 
vece 8 una Casa tedesca volesio importare 
altrettanta quantità in Italia, pagherebbe per 
duzio L. 74,760,23. 

< Ecco dunque lo tre cifre: 

« La nostra fabbrica pagava nel 1874 per 
Ja sua produzione L. 60,000; Ja stessa pro- 
duzione  catera paga per immissione lire 
74,00; la nostra fabbrica dovrebbe pagare 
parla stema quantità di prodotto nel 4875 
circa 200,000 lire. » 

Queste cifre rivelano la nuova formula. 
Per non essere chiamati protezionisti, fao= 
ciamo del protezionismo a roresci 

Ma como è possibile, mi chiederete voi, 
che il Parlamento abbia approvato una si- 
mile legge? No; Îl Parlamento non c'entra. 

La logge dice: La tama è fissata per ogni 
attolitro în L. 0 80 per grado dell’alcoolo- 
metrò conteimale di Gay-Lumno, alla terr 
perettra normale di 15 gradi cnmtigradi 


n = 


asa sarà commisurata alla produttività gior. 
naliora dello fabbricho , la quale, per l'al- 
cool estratto delle materie farinaceo eco., 
ti determina nella terta parto dell'intera ca- 
pacità, tenuto onto del ‘termine obbligato» 
fio di giorni tre por la fermentazione. I 
tontratti ‘'abbotamento in corso sario 
tisoluti, Si potranno solo faro abbonamenti 
‘mensili in baso al denunziato lavoro ed alla 
produttività giornaliera dello fabbriche,eal- 
olata secondo l'art. 1° e nei modi da de- 
terminarsi con decreto reale, sentito il Con» 
tiglio di Stato. 

La leggo non dico altro. 

Ora, quando voi areto letto ciò, che cosa 
dito? Dite: La tnssa sugli alcool è stata 
dalla leggo 3 giugno 4874 aumentata di duo 
quinti. E cosi crederon pure i fabbricanti, 
che promisero , quando la nuova logge si 
discuteva, di aocettarì 

Invece la tassa è siata più che triplicata; 
© ciò eon una semplico mutazione del me- 
todo di riscossione prescritto dal regola- 
mento. La leggo dico cho gli abbonamenti 
possono esser fatti non più ad anno, ma a 
mese; non dico che s'abbiano a fare con 
metodo affatto diverso dal passato. Or prima 
si facova così : si calcolava che la formen- 
tazione richiedesse 5 giorni, che, cioò, fos- 
ri 5 giorni per ‘un'operazione ; 
iorni dell'anno si detraevano i fe- 
i detraeva un quarto per media di 
guasti allo macchine o ner mancanza di 
commissioni o per altre circostanze impre- 
veduto; e il numero residuale dei giorni, 
diviso per 5, dava il numero d'operazioni 
tassabili in baso alla produttività giornaliera 
delle fabbriche. Da ciò un grando vantaggio 
per lo fabbriche; molta produzione sfuggiva 
legalmente alla tassa, cosicchè la tassa, che 
nominalmente ora di tanto, realmente era 
minore di circa un terzo della quota nomi- 
nale su d'ogni ettolitro. 

Ora il metodo è mutato; questo beneficio 
si toglio; all'ahbonamento è sostituito il me- 


todo vessatorio del contatore-uomo, della 
guanlia daziaria ; 0, facendo la quota realo 
pari alla nominalo, la si aumenta di due 


quinti. Cosi riscossa , la tassa è triplicata ; 
o, triplicata, è insopportabile. 

Con la tassa più mite, riscontrato lo ata- 
tistiche, la immissione degli spiriti non 
scemò; alcuni anni anzi, como nel 1873, 
fummo inondati (como iporbolicamente dis- 
sero i negozianti) dagli spiriti catori. Con 
la tassa nuova la nostra industria è uccisa. 

La chiusura delle fabbriche in Napoli ha 
già prodotto il fallimento di due Case. Ve- 
det da ciò so sono sinceri i motivi di essa. 

Il governo se ne preoccupa, lo 50; ma lo 
agevolazioni ch'esso offre alle fabbriche sono 
una goccia d'acqua sul fuoco d'una fornace. 
Bisogna avero il coraggio di correggere 
l'errore; di rifare il regolamento; di tor- 
naro al merodo antico. Solo così la nuova 
legge non sarà perniciosissima. 

Se ciò non piace, bisogna elevare e di 
molto il dazio d'immissione. To non amo il 
protezionismo; ma credo che, so s'ha a pro 
teggoro uno, è meglio proteggere i nostri. 
Spero che il ministero creda lo stesso anche 
lui, 0 che lo mostri coi fatti. “.endendoci 
poveri di spirito, so no porsuada, non ci fa- 
robbo beati. 

Stato sano. 


R. ve Zenm D. P. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


circoli bonapartisti si dichiarano ine- 
satto le informazioni dei giornali sulla de- 
posìzione del prefetto di polizia alla Com- 
missione d'inchiesta. Si smentisce l'esistenza 
d'un Comitato centrale bonapartista che al= 
bracei tutta la Francia. 

Il Moniteur crede sapero, al contrario, 
che risulti dalle spiegazioni del prefetto di 
polizia che il Comitato dell'appello al po- 
polo costituisca un vero Stato nello Stato, 
avento la sua amministrazione, le sue finanze, 
la sua pi Tutti i funzionari destinati 
ad oceupare un impiego qualunque all'epoca 
della restauraziono imperialo sarebbero già 
designati. 

— Un dispaccio da Parigi dichiara che 
non sembra fondata la voce persistente ho 
il conte di Chambord sin nei dintorni di 
Versailles. 

— Leggiamo nel Gauloir: 

« Il primo passo del signor d'Amim, ar- 
rivando lunedi a Nizza, è stato di fare una 
visita all'imporatrico di Russia a S. Remo, 
che gli feco un'accoglienza molto graziosa. 
Uno dei granduchi, ch'era în quel momento 
presso all'imperatrioe, si è intrattenuto molto 
a lungo coll'antico ambasciatore di Ger 
mania. » 


Un deereto dol Consiglio di Stato di Gi- 
vra, in data del 26 gennaio, metto a ca- 
rico dei due comuni di Bardonnex e di Plan- 
les-Quates Je spese prodotte dalle misure 
che dovettero prendersi il 24 e 25 gennaio, 
in occasione del lattesimo del fanciullo Mau- 
rice. 

— Un altro decreto destituisco dalle loro 
funzioni di primi aggiunti di quei duo co- 
muni i signori Roquet © Dupuis. 


INGHILTERRA 


L'ind. Belge ha da Londra, 28: 

« L'arcivescovo di Cashel (Irlanda) è 
morto. 
< I padroni dello miniere carbonifere di 
Deanforest. hanno accettato la. transazione 
coi minatori. Lo sciopero è così termi 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Nell'udienza del 28 del procemo Offenheim 
il procuratore del re ha domandato che 
nessun membro dell'antico Consiglio di am- 
ministrazione della ferrovia Csernoritz fosse 
costretto a prestar giuramento. 

La difesa accettò questa proposta. 

Il presidento dà lettura d'una lettera del 
ministro del commercio , nella quale sono 
confutate e smentite Je deposizioni di Of- 
fenboim e di certi testimoni, concernenti 
dello recriminazioni dirette contro di ceo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seputà peL 30 oemmAIO 
(884 della Sessione) 


Pamsipaxta vai enes. BIANCHERI 


La seduta è aperta allo 2,30 colle solito 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente a del sunto dello peti- 
zioni. 

L'on. Vard opta pel collegio 2° di Va- 
nozia od è perciò dichiarato vacanto il col- 
logio di Rovigo. 

comax lamenta il ritardo nella distribu- 
giono dei progetti finanziari. La Commis- 
siono non può incominciare i suoi lavori. 

wma. Non mancano che alcuni docu- 
menti cho saranno stampati e distribuiti fra 
qualche giorno. 

L'ordino del giorno reca la verificazione 
di poteri. 

‘mes. La Giunta delle elezioni propone 
che sia annullata, l'eleziono dell'on. Cantoni 
a deputato del collegio di Valenza. 

La proposta della 
aenza ossorvazioni ed è 
il collogio di Valenza. 

L'ordine del giorno reca il 


spesa del ministero di grazia © giustizia. 
mmxs. Nella soduta dell'altro ieri si ap- 
provò il capitolo 8. 


Senza osservaziono si approvano i capi- 
toli 9, 10, 11 e 42 relativi all’amministra- 
zione giudiziaria. 


capitoli. relati 
all'on 
wrmix ricorda la discussione cho ci 
fu l'anno scorso sulla questione dell'appog= 
gio che dà il governo alle sentenze disci- 
linari dell'autorità ecolesiastica contro i 
preti che adempiono i loro doveri di cit- 
tadini. 

Ora e’ è un inasprimento nuovo. In di- 
vorso parti d'Itali ro @ divinir ed 
ab ufficio i preti che concorsoro alle el 
zioni politiche. L'oratore dice, che in tal 
modo sì hanno cittadini obbligati a trasgro- 
dire le leggi dello Stato © credo che pro- 
cedendo così, assai seri sono i pericoli. 

La facoltà di ricorrere ai tribunali contro 
le sentenze ecclesiastiche è resa illusoria. 

L'oratore svolge delle considerazioni su 
questo argomento , lodando, ma ritenendo 
insufficente, una circolare dell'on. Vigliani, 
dell'anno sco:s0, intorno all'esecuzione delle 
sentenzo ecclesiastiche. Crede che non si 
dovrebbe privare un ecclesiastico del beno- 
ficio senza sentenza dei tribunali 0 dico che 
non possono rassicurare su questo punto le 
decisioni dei Regi Economati. 

viexiani dico che al ministero non fu- 
rono presentato lagnanzo contro i provredi- 
menti degli Economati. So una lagnanza si 
fosso prodoita, sì avrebbe esaminato so il 
procedimento degli Economati fu 0 no re- 
golaro. 

L'on. ministro dico che quando avviene 
che un beneficiato sia sospeso dalla pro- 
benda, può insistore por avero il possesso 
boni annessi al suo ufficio ecclesiastico. 

conoscerà che il provvi 
clesiastico debba aver effti 
tribunalo, come 
frin. C'à l'art. 47 della leggo sulle guaren- 
tigio cho è chiaro su questo punto. Deve 
nascere una contestazione civile sull'immis- 
sione in un beneficio di cuî un altro sia stato 
spogliato? Il tribunale dà il suo decreto. 

L'on. ministro assicura che, avvenendo il 
caso, non avrà difficoltà di suggerire il ri- 
coro ai tribunali. 

L'on. Manfrin parlò del divieto di con- 
sorso alle elezioni politiche. Io, dico l'ono- 
revole ministro, credo che mai i tribunali 
potrebbero riconoscere valida la spoglia 
zione d'un beneficio perchè il beneficiato 
concorso alle elezioni. 
in decreto ex informata con- 
tato emesso, le parti ricorrano 


Economati non possono venire perchè i col- 
piti non trovano alcun vantaggio a ricor- 
rero. Circa allo disposizioni ecclesiastiche 
per impedire il concorso allo elezioni, si 
hanno atti e documenti pubblici che le pro- 
vano. 

L'oratore raccomanda che gli Ecenomati 
non siano giudici e che nessuno sia spo- 
gliato del beneficio seuza sontenza dei tri- 
bunali. 

suzzami assicura che prenderà infor- 
mazioni sull'ingerenza degli Economati © 
provvederà, perchò è convinto che essi non 
debbono ingerirsi nell'esecuzione delle sen- 
terzo occlesiastiche. I moli tribunali sono 
competenti. 

mamrmax ringrazia l'on. guardasigilli è 
prende atto delle sue dichiarazioni. 

mascara dico che i fondi dell'Economato 
devono essere devoluti anche al restauro 
delle chiese di regio patronato © indirizza 
al ministro delle raccomandazioni in pro- 
pasito, svolgendo delle considerazioni sul- 
l'amministrazione del fondo pel culto. 

wasnzani ricorda le raccomandazioni del- 
l'on. Sorena, fatte fori, 
strazione del fondo pel culto dive che una 
fasione degli Economati non è facile nello 
tato attunlo della proprietà ecclesiastica. 

L'on. ministro dice che la pensione al 
cardinale Di Pietro, della quale parlò l'on. 
Serena, è data per ‘un titolo legale è re- 
golare. In quanto allo Chieso da restaurarsi, 
dico che ce ne sono molte 0 che gli Eco= 
nomati dovono preferibilmente spendere por 
lo chieso di regio patronato. 

AI festauro delle chiese devono pur con- 
correre i fedeli èd i comuni ed il governo 
non manca di eccitarii. 

L'on. ministro dicè che circa 11 ssilio 
all'ospedale di Napoli spera ché non cosor- 
rerà una lite. 

hu menare dice che quell'ospodale ha 
scopo d'istruzione più che d'altro ; dà al- 
cune informazioni salle condizioni scenomi- 


presenta due 
lidaziono di regi decreti e per appro 
di contratti di vendite è permute, 


progetti di legge per comm. 


L'on. ministro assicura l'on. Comia cha 


i progetti di leggo finanziari sono. tut 
stampati © i documenti pronti. 


sunawa ringrazia Îl guardasigilli dell 


suo informazioni o della presentazione del 


resssonio amministrativo del fondo pel 
culto. 
Eccita il ministro ad affrettare i lavori 
della Commissione cho esamina il modo di 
applicaro l'art. 48 della loggo sullo gui. 
rentigi 
masanezza dà alcuno informazioni sl. 
l'assegno del sussidio all’ ospedale di N; 
pol 
viezzami espono pure lo circostanze per 
lo quali quel sussidio fu assegnato sul fondo 
pel culto. 

mu memmi dico cho quell'ospodalo è un 
ento morale governativo 6 crede che dan- 
noso sarchbero le conseguenze di una nuora 
diminuzione di quel sussidio. 

Dimostra il pericolo di nuove perturba- 
zioni nella economia del comuno o della 
provincia di Napoli. 

vaaziani dico che l'ospedalo non è go. 
vernativo @ che îl governo non ha contratto 
alcun obbligo permanente. 

Dopo breri parole degli on. San Donato 
e De Donno, il cap. 43 (Fabbricati sacri ed 
ecclesiastici) è approvato 

Senza ossorvazioni ni approvano tutti 
altri capitoli del bilancio. 

La somma complessiva dol bilancio della 
sposa del ministero di grazia e giustizia pel 
4875 6 approvata în lire 34,700,519 03. 

È approvato îl seguente articolo un 
ino all'approvazione del bilancio do 
finitivo per l'anno 1875, il governo del Re 
è autorizzato a far. pagare le speso ordina» 
rie © straordinario dol ministero di grazia, 
giustizia © culti, in conformità allo stato 
di prima previsione annesso alla presente 
leggo. » 

mmzs. Il progetto di leggo del bilancio 
della giustizia si voterà a serutinio segreto 
in altra seduta. 

L'on. Achille Rasponi manda una lottera 
ed un tolegramma, coi quali prega la Ca- 
mera di accettare le suo dimissioni dall’uf- 
ficio di deputato. La lettera è precedente 
alla deliberazione di ieri della Camera 
telegramma è postoriore. 

winanvami propono che si accordi all'o- 
norevole Rasponi Achille un congedo d'ua 
meso perchè la sua deliberazione di dimet- 
tersi non può cho essere offetto della sua 
prima impressiono prodotta dalla votaziono 
di ieri della Camera. 

La Camera approva la proposta dell'ono- 
revole Pissavini ed accorda all'on. Achillo 
Rasponi il congedo di un mese. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio di prima previsione della spesa 
del ministero di agricoltura, industria e 
commereio. 

wnes. La parola spetta all'on. Michelini. 

cm svolge alcune considerazioni 
generali sull'ingerenza governativa noll'in- 
dustria © nel commercio ed espone le'teoria 
economiche più liberali por combatterla 
ricorda il progetto sulla in- 
chiosta agricola e domanda al ministro ta 
intenda riproporre il progetto di logge che 
era stato presentato nella sessione precedento 
su questa materia. 

visa arla sull'insegnamento agri 


| colo ed industriale, esponendo dello consi- 
| derazioni e delle cifre statistiche sulle spasa 


che per tale insegnamento sostengono altre 
nazioni. 

L'oratoro crede che l'Italia pensi troppo 
all'istruzione superiore © troppo poso all'in- 
segnamento agricolo ed industriale infe- 
riore, 

Dove sono presso di roi lo scuole che 
facciano dei veri agricoltori e dei fattori di 
campagna? 

Parla dell'amministraziono delle Opere pis 
e dice che il governo avrebbe obbligo di 
farle servire a scopi civili ed educativi, 
perchè esso non devono servir solo a vol 
gari elemosine, ma anche a render civili i 
cittadini. 

Se le leggi attuali non bastano, si prov: 
veda. 

I ministri si riunisonno, perchè il governo 
è uno e non vale Ja scusa cho Je Opere pio 
dipendono dal ministro dell'interno. 

(Il discorso dell'on. Villari è applaudito 
#d ascoltato con molta attenzione. Ci du 
che il posto dal qualo parla ci impedisea di 
udire e di riassumere con maggioro ertet- 
sione) 

wawara (ministro d'agricoltura e commer- 
cio) non erede ché ‘il’ preopinînte intenda 
sottrarre alla beneficenza le Opere pie, per 
chè le condizioni socisli lo impediretbero. 
In questa questione sono interessati i mini- 
stri dell'istruzione pubblica e dell'interno. 
Quest'ultimo è il più interessato © bisogna 
con lui concertarsi. 

L'op. ministro studierà coi suoi colleghi 
la questione sollevata dall'on. Villari, ma 
dove però faro molte riserve porchè la leggo 
attualo sulle Opero pio lascia una grande 

igerenza ai comuni e alle province. Il go- 
verno potrà dare dei suggerimenti © pres 
dere qualche iniziativa, ma non pub pre 
dere impegni. È certo che nessuna Opera® 
più pia di quella che tende allo sviluppo 
dell'istruzione 6 del lavoro. 

Qualche economia si potrà fare sull’ins 
gnamento tecnico secondario e una parte del 
risparmio può esser convertita în sussidio 
all'istruzione inferioro e alle scuole d'arti 
mestiori, che sono scarso in Ital 

L'on. ministro dice che bisogna attendere 


spondendo poi all'on. Michelini l'on. mini 
stro dice che il governo non deve rinuo- 
ziaro ad una legittima ingerenza. I progetti 
di legge sulla pesta è sui boschi provano 
che questa legittima ingerenza non si vuol 
abbandonare. Fra poco verrà presentato 
progetto anche alle miniere. 

L'on. ministro svolge aleùse comsidera- 
sioni ‘ella tooria dell'ingeremza governativa 
6 'dioò che coll'eemento della ritchezza ne 
zionale ‘coincide l'aumento delle attribazioni 
del ministero d'agricoltura. % 


*Ripresenta alla Camera il ppegetto 
legge vull'inchiesta agricola che era stato 
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cordata, pel progetto di legge sull'inchiesta 
agrico] 

ramata presenta un progetto di legge 
relativo alla colonia agricola di S. Martino, 
in provineia di Palermo. 

marmici chiode l'urgenza; che è accor= 

er questo progetto di legge. 

ara, convinto che non si debba 
cambiare il Parlamento în un'Accadomia, 
gi asterrà dal parlaro della questione del 
l'ingererza dello Stato nello questioni eco- 
nomiche. 

Ne ha parlato tanto fuori di qui, che no- 
quisto il diritto di tacerne ora. (Marità) 

L'oratore esamina il concetto 
vole Villari circa lo Opere 
molti indirizzi nella via segnata dall'onore» 
volo Villari furono dati. In Terra di La- 
voro si fecero esperimenti per trasformare 
i Monti frumentari in Banche di credito 
agricolo. 

Il gorerno deve incoraggiare tali espo- 
rimenti che furono abbozzati anche in Sar- 
degna. Bisogna ringiovanire le istit 


tivi. Molti problemi potrebbero essere 
solti se i servizi fosssro meglio coordinai 
(Bene) 

L'oratore cita qualche esempio. Alcune 
parti delle Opere pie non sarebbero . per 
scempio, meglio sorvegliate da chi ha lasor= 
veglianra sulle Casso di risparmio? 


CRONACA DI ROMA 


Teri il Sindaco , nella visita fatta al ge- 
neralo Garibaldi per comunicargli il de- 
creto della medaglia commemorativa del 
1849, si trattenne a lango n parlare col 
generale particclarmente dello 
terialo cho devo prendere la città 

Questa mattina Îl Sindaco ha ri 
gonoralo Garibaldi Ja lettera seguente 

Htano signor Sindaco 
Roma. 

Rinnovo i ringraziamenti n voce a Lei 
ed alla Giunta por la generosa deliberazione 
della medaglia in oro che mi onora. 

Di Lci devotissimo 


ricovuto molti di 
liti che hanno com 
si sono recati a fargli Visita i d 
provincia romana. 


emi 


Sua Santità riceveva ieri 
trono la Deputazione belga: il sig. € 
d'Hamale leso un breve indirizzo, quindi of- 
friva al Papa la somma di 240,000 fr 

ta mattina la stessa Deputazione as- 
isteva alla messa celebrata da Sua S 
sità. 


enti e delle al 


l'oratore crede che una parto della so- 
stanza dello Opere pio si sperpora nel man- | 
tenere una poveraglia d'impiegati. C'è tutta | 
una rivoluzione da fare. 

I ministri si mettano d'acconto per cor | 
pie. Il Parla- | 


mento sarà ben 
ed elevato problema, che fu proposto anche | 
in Inghilterra, dove sotto l'influenza di 
pinione pubblica si fa un'inchiesta sugli 

Istituti di beneficenza. il 

È necessario conoscer bene le coso per | 
provvedore, onde vedore quali trasforma: 
zioni si debbano fare. 

Loratore spera che utili studi si potranno 
fare su quest’argomento. 

Partando poi delle scuole d'arti e me- 
stieri, dico che è più facile idearle che 
trovare gli elementi per farle vivere, cioè 
maestri o scolari. 

Gli è iostri sono assai lungi al | 
pensare all'utilità di queste scuole. È ne 
cessario attenersi a norme molto pru 
La scuola d'arti e mestieri non ha virtu di 
creare le attitudini industrì Alcune scuole 
nostre, como quella di Biella, gareggiano 
oolle migliori ttraniere. Non è però così in 
altre parti d'Italia, dove si è ntati sfortu- 
nati. Lo Stato fu fortunato a Biella e sfor- 
tunato in altre provincie. 

L'oratore parla della quest 
renza dello Stato, dei comuni e delle pro- 
vincie 0 dice che vorrebbe lo Stato severo 
nel conceder l'istituzioné di scuole d'arti e 
mestieri, che devono esser richieste dai bi- 
sogni e dalle attitudini delle località. 

Espone alcune informazioni sui risultati 

cole di disegno istituite da Società 

ie. Con alcune riserve si associa alle 
idee svolto dall'on. Villari. (Bene — segni 
d'approvazione) 

musei parla dei socialisti della cattedra 
che negano le teorie di Adamo Shmith. 

ruzzarsi chiede la parola. (Iarità) | 

munsi tiene un'ececssi ‘ngerenza dello | 
Stato nelle questione dello Opere Pie. 1l 
problema dev'essere studiato non solo dal | 
punto di vista economico, ma anche dal 
punto di vista politico. 

L'oratore svolge delle osservazioni in ri- 
sposta agli ou. Villari e Luazatti ; parla di | 
progetti favorevoli al Veneto tostà presea- | 
tati dal ministro Minghetti. 

nezzarii dice che, se l'on. Mussi, colla 
parola socialisti della cattedra ha inteso 
elassificare un gruppo di pensatori al quale 
si onora appartenere, ben volonlieri accetta 
quell'epiteto. 

Dichiara in qual senso deresi accettare | 
quell'epiteto. 

Discorre della Scuola economica di Mi- | 
lano. | 

Parla poi, rispondondo ad un'illusione del | 
preopinante al Veneto, delle questioni ur- | 
genti che bisogna risolvere in quella regione. 

La questione ferroviaria * unseito cd una 
provincia industre, quella di uno , non | 
ha un chilometro di ferrovia. Se c'è rim- 
provero da rivolgere al governo , è d'aver | 
fatto poco pel Veneto. 

messi dichiara che per studiare è pronto 
e risponde a qualche oservazione del preo- 
di Milano. 

Ripeto che il ministero abbonda nelle s0d- 
disfazioni ai bisogni del Veneto. Non fa | 
rimproveri, ma vorrebbe che con tutte le 
provincie si abbondasse egualmente. 

vantami parla brevente per fatto perso- 
nale. Dichiara di non aver mai detto che 
si dieno al governo le Opere Pi 

mes. La discussione generale è chiusa. 

L'inchiesta sull'elesi del 3° collegio di 
Napoli sarà affideta alla stessa Commissione 
che fu incaricata dell'inchiesta suil'elezione 
del collegio di Levanto. 

La seduta è sciolta a ore 5 30. 

Lunedi seduta a ore 2. 


0 dell'inge- 


ATTI UFFICIALI 


Ta Qarsetta Ufficiale del 30 gennaio con- 
tione : p 

1. Rofi decroti 28 géunàio, che convoesno i 
collegi elettorali di Agnone, provincie di Pizzi 
* di Minirvino Murge per il 21 febbraio. 

Oetorrendo una secenda votazione, avrà luogo 


4021 dello stesso BASA i daraministr 
2. Disposizioti mel petwonale dell'amminis 
nono del demanio, e delle tasse a nel perso- 


| sta e di bri 


| dal 45 novembre 18 


| gliante da lui fatto sul 


ale giudiziario. s 
‘4 Elanco, nominative degli italiani morti a 
Nizza mariftima dont È trimestre 1874 
" mina 


aperta. E quantunque 


del carnovale siano 
pure il Corso, nelle ore cl 
pertura del eamevale, ha un aspetto di fo- 
da mettere il Buon umore in 
cuore alte persone piu gravi. 
Ma il cielo nebbioso che min 
pioggia da un momento all'altro, e 
distruggono tutto. 
i loro addlobb 
o stan 
nella via, 


orehò 


la circolazione delle 
re cwendo naturalmente impedita, cosi 
canza delle carrozze rende ancora più 
triste © monotona la strada del Corso, ondi» 
nariamente animata © frequentatissima. 

E questo aspetto aveva oggi il Corso pro- 
prio nello ore della inaugurazione delle 
foste. 

Giove Pluvio a farlo appiosta hon avrebbe 
potuto trovare ora più inopportuna per mo- 
straro il suo dispetto, del quale però è stato 
ampiamente dalle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di gennaio 1875 
©l Barometro è ridotto a 0° @ al paro. L'al- 
torza della staziona è di 40m 05. 
Barometro a mezzodi = 7732 
Termometro centigrado 
Massimo inimo = 0,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = Gi — Assoli 200 
Vento dominanto. Nord detolo 
Stato del cialo. Hello con qualche cirro nel 
giorno, 


LOTTO 
Estrazione del 30 Gennaio 1875 
Roma 68—88—2— SI 
e =e*o"__—_- 
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— L'azione economica del Parlamento 
al 42 giugno 4874. 
Studio di Eugenio Forti. = Padoca, tipo- 
grafia Salmin. 

Questo eccellonte lavoro è tratto dalla 
Rassegna, ottimo giornale di economia, 
pubblicato dalla Società d'incoraggiamento 


| di Padova e che il Forti dirige con grande 


dottrina. È il seguito di un lavoro somi- 
jone economica del 
Parlamento dal 20 novembre del 1872 al 2M 


di questi scritti è quello della 
imparzialità © della chiarezza confortato da 
giudizi sommari ed incisivi, i quali mo- 
grando padronanza della materia. 
dei nostri senatori e deputa 
intorno ai bilanci del ministero d'agrivol- 
tura c delle finanze sono vagliati con sot- 
tile avvedimento, © taluni di Joro rileggen- 
dosi saranno dolenti di aver parlato. 

Il Forti avvicenda la censura alla lode; 
non cura nè le persone nò i partiti ai quali 
sono addette, ma lo idee. La narrazione che 
egli fa delle discussioni sulla legge forestale 
nel Senato è un vero quadretto flammingo 
in cui si muovono lo figure del De 
vanni, del Lampertico, del Finali, del 
rot, che vi hanno preso una parto notevole. 

Il Forti appartiene a quella schiera che 


| ogni di più s'ingrossa, di economisti speri- 


mentatori, che ammettono la libertà qualo 
principio teorico e pratico, ma accettano 
l'autorità dello Stato e della legge ovo le 
necessità sociali lo impongano. Porò è fau- 
tore:convinto © schietto di libero scambio, 
© comparando la dotta © profonda discus- 
zione del Senato sulle foreste, in cui brilla- 
rono i principiî migliori di economia nazio- 
nale, con quella dolla Camera dei deputati 
sulla esportazione delle ose, sentenzia a ra- 
che la Camera dei deputati è stata al 
disotto del Senato. E so voleva fare il pa- 
fagone col comune denominatore, poteva 
comparare il tenors dello discuasioni sena- 
gorie con quello della Camera dei deputati 
‘rispetto alla stessa leggo forestale. 
Noi desidereremmo che tutti i membri del 
Parlamento Jeggessero questa monografia, la 
‘quale vi raccomanda anche per lo sploutore 


0 la vivacità dello stilo, © si LOL L'on. Achille Rasponi, inseguito alle de- 
eho lo loro parole non muoiono nell'aula | liberazioni della Giunta e della Camera, 
parlamentare, o che ad esso spetta la gloria | colle quali fu convalidata l'elezione dall'o-. 
0 la condanna, secondo il giudizio degli | noruvolo Cesaro Rasponi a deputato del 
serittori i quali lo esaminano serenamente © | 5 collegio di Ravenna , pregò la Ga 
fuori della folta caligine dello lotte ‘parla- ci A 
Pavoittrg mera, con lettera e telegramma al pre- 
sidento, di accettaro lo sue dimissioni 
dall'ufficio. di deputato.. Sulla proposta 
dell'on. Pissavini , la Camera rifiutò di 
accettare quella rinunzia ed accordò sì- 
l'on. Achille Rasponi il congedo di un 
mese. 


Nomzie InteaNE E FATTI VARI 


menti palazzi. — Loggosi nella Gaz- 
setta di Mantova del 20: 

In questi giorni furono a Mantova i si- 
guori cav. Francesco Cordero, direttore della 
Casa Reale, © cav. Giuseppe Vandoni, ispot- 
toro iconico dei palazzi reali, per trattaro 
del passaggio delle Reggio Bonaccolsi © 
Gonzaga dal Demanio alla Lista civile. 

Furno visitati minutamente tutti gli ap- 
partamenti, le gallerie, il giardino; l'impor- | Royi ; 
tanza storica od artistica di quosti palazzi | ROVIEO bra i Ko ara copiato pal 
apparso in tutta la sua estensione, e la loro | $©00ndo collegio di Venezia. 
abitabilità con tutte le esigenzo della vita — 
moderna fu messa fuori d'ogni contest Questa mattina (3) si sono riuniti gli Uf- 
zione fizì della Camera d 

Si fecero allora pratiche collo nostro au- | esnurire la disci 
torità politiche o demaniali , 0 si sarobbe | legge per l'affrane 
concluso — salva sempre l'approvazione su- i 
perioro — che la Reggia propriamente du- 
calo solle suo adiacenze passi alla lista 
vile; la Corte vecchia colle sale del Gi 
ramento, dello Sbarco di Enea e di Troja 


La Camera ha oggi annullata, senza 
osservazioni, l'eleziono dell'on. Cantoni 
a deputato del collegio di Valenza, con- 
forme alla proposta unanime della Giunta, 
ed ha dichiarato vacanto il collegio di 


i diritti d'uso 
e sulla logge 


forestale. 

Per il primo 
mis 

mdo gli on. 


rogetto è stato nominato 


mento di li venga data Gli Ufizi 
al ministero della pubblica istruzione, per= 
chè se 
parte rustica rimanga al Demanio a van- 


taggio delle finanze dello Stato. 

App sparse nella città questa voce, | gio degli Uf- 
fu » generale. Quei palazzi ale seduta di lunedì 
hai quei tesori d'arte e di storia, ca- 


duti da tinto tempo in obblio, saranno. ri- 
chiamati a nuova vita. 

Durante lo manovre nei 
rona e sui campi di Cast 
| chiaro, il Re e i Principi che vi assistono 
| potranno venire a Mantova ad alloggi 
| în nostra città, oltre alla gioia di ospitare 
i suoi Principi, vedrebbe rifiorire la sua 
vita industriale e comi 

Ma vha di più; tutti sanno ehe i pre |S. M. il Re. 
ziosi arazzi che tajpezravano le splendide | Il generale Medici, primo aiutante di 
sale della Reggia ferono portati a Vienna, | campo di S. M. si recò a prenderlo alla 
hè restituiti pit finchè la cose trattavansi | qua abitazione in via delle Coppelle. Ga- 
tra Stato 6 Stato, le pratiche furono lunghe | ribaldi era inoltre accompagnato da suo 


Uftizi per l' 


dello schema di sulla pes 
stituita questa a nominando presidente 
l'on. deputato Di San Donato e_ segretario 
l'on. Maurigi. 


intorni di Ve- 
lione e Monte- 


Stamane, 30, alle ore 8, il generale 
Garibaldi è stato ricevuto in udienza da 


aa n e i pl di | gio nl ai 
DER ailo Ronponalo tex i due sormal, |: I TIA aperti Gieibalil. colse nella 


sala, gli mosse incontro e gli strinse af. 
fettuosamente Ja mano. Visto Menotti 
che s'era fermato nella sala attigna, volle 
ch'entrasse egli pure, e gli disse che lo 
aveva riconosciuto perchè rammentava 
che nel 1859 gli aveva portato una let- 
tera di suo padre al quartier general 
d Brescia. Quindi il Re e Garibaldi si 
ritirarono in un'altra stanza dove rima- 
sero soli circa venti minuti. È probabile 
che il colloquio si sia aggirato princi- 
palmente sul progetto relativo ai lavor 
del Tevere e dell'Agro romano. L'u- 
dienza durò, in tutto, più di mezz'ora. 

Così all'arrivo come alla partenza fu- 
rono fatti al generale Garibaldi gli onori 
militari. 


| che oggi hanno ristabilito fra loro le più 
| cordiali relazioni, diventa assai più facile, 
diremmo quasi sicur 


NOTIZIE_ULTIME 


| La Camera ha oggi, finalmente, ter 
nei la discussione del bilancio del 


ministero di grazia e giustizia. I capi- 
tolî, che restavano, dell'amministrazione 
| giudiziaria, furono approvati senza os- 
sorvazioni, ma quelli concernenti i.cnlù 
sollevarono una discussione che versò 
specialmente sull’amministrazione degli 
economati, intorno alla quale l'on. guar 
dasigilli diede informazioni © schiari- 
menti, rispondendo ai deputati Serena è 
Mascilli. 

Avendo l'on. Manfrin parlato d'una 
ingerenza che gli economati prendereb- 
bero nella esecuzione delle sentenzo di- 
sciplinari coclesiastiche a danno di sa- 
cerdoti puniti dai loro vescovi per ra- 
gioni politiche e particolarmente per 
partecipazione alle elezioni , l'onorevole 
ministro dichiarò che ai soli tribunali 
compete riconoscere se le sentenze ec- 
clesiastiche debbano aver effotti civili e 
| privare del beneficio coloro che no sono 
| colpiti, ed assicurò che provvederà, ove 
| ne fosse bisogno , perchè gli economati 
non esercitino alcuna intromissione cot- 
traria allo spirito del nostro diritto pub- 
Mico. 

La somma complessiva della spesa del 
ministero di grazia, giustizia © colti pel 
| 1875, fu approvata în L 34,700,19 03. 
| Intrapresa poi la discussione generale 
del bilancio di prima previsione del mi- 
nistero d'agricoMura, industria e com- 
mercio, dopo brevi osservazioni degli 
on. Michelini © Pissavini , l'on. Villari 
pronunziò un discorso che fa dalla Ca- 
mera ascoltato con grande attenzione. 
L'on. Villari parlò specialmente dell’i- 
struzione agricola industriale, deplorando 
il lusso dell'insegnamento superiore e la 
scarsezza d'istruzione pratica inferiore. 
Egli accennò alla necessità di dedicare 
allo sviluppo educativo una parte dei 
| fondi dello Opere pio ed eccitò il governo 
| a studiare con alacrità questa questione. 

Il ministro d’agricoltura, dopo aver 
fatto le riserve che richiedeva l’argo- 
mento, promise di studiare la questione, 
esposo alcune informazioni sui risultati 
dell'insegnamento tecnico 6 presentò poi 
il progetto di legge, già proposto nella 
precedente sessione, per un'inchiesta agri- 
cola. 

L'on. Luzzati si associò alle idee svolte 
dall’on. Villari circa la trasformazione di 
parte delle Opere pie, parlò degli esperi 
menti già fatti în Italia per ringiovanire 
alcune Istituzioni di beneficenza © degli 
studi che si fanno in Inghilterra per ri- 
solvere lo stesso grave problema. L'on. 
| Luzzatti svolse poi delle considerazioni 
sulla istruzione industriale inferiore © 
sulla ‘necessiti di procedere nello sviluppo 
i essa con criteri suggeriti dalla espe- 
rienza 

All'on. Mussì parve pericolose un'eo- 


Oggi molti deputati, cioò. pressochè 
tutti quelli che erano presenti alla so- 
duta, in numero di 257, hanno inviato 
il loro biglietto di visita al generale 
Garibaldi. 


monica, il sig. Raneès, incaricato di ri- 
mettergli la lettera con la quale Don 
Alfonso gli dà comunicazione del suo. 
avvenimento al trono di Spagna. 

Crediamo che non tosto il governo 
spagnu.lo avrà nominato Îl suo inviato 
straordinario a Roma, il governo nostro 
nominerà fl suo rappresentante a Ma- 
di — 

Lvincidente sorto nel Corpo consolare 
a Belgrado, nell'occasione della visita 
di capo d'anno, è terminato. 

La Germania non ha a Belgrado che 
im consolo generale senz'altro titolo, 
mentre i consoli generali delle altre po- 
tenze hanno pur il titolo di agenti di- 
plomatici. 

Questo titolo non è ammesso nella ge- 
rarchia diplomatica che riconosce solo 
gl'incaricati d'affari, i ministri residenti, 
i ministri plenipotenziari e gli ambascia- 
tori. È per questa considerazione che la 
Germania ha rifiutato di dare al suo 
rappresentante il titolo d'agente diplo- 
matico, ma non per questo ammetteva 
che fosse inferiore agli altri. L'Anstria, 
la Russia © l’Italia avendo riconosciuta 
la validità do' suoi richiami, l'incidente 
non ha avuto seguito. 

Credesi tuttavia a Pelgrado che il 
dott. Rosen, console generale tedesco, 
sarà richiamato e surrogato da un altro. 


Leggesi nel Movimento 

Per la fue del mese, l'imperatrica di 
Russi da San Remo, quando Java 
salute non riceva ulteriori scosse. 

Il ministro della sua Casa ne ha informato 
il solto-prefetto di San Remo, îl qualo a 
‘sua volta no informò il governo dai guale 
furono impartiti ordini alla Spezia, perché 
all'epoca della partenza una nave di guerra 
si rechi ad onorare e a far corteggio fino a 
Marsiglia all'augusta viaggiatrice. 


Sì conforma. dice la Liberté, cho 
Thiors devo pmuunziare nel corso della di- 
soussione degli emendamenti al ‘progetto 
Ventavon, un gran discorso destinato piut- 


S. M. il Re riceverà domattina, do- { 


dol 1870; il pagamento decorrerà dal 1° 
corfento. Gili arretrati saranno rogolati con 


un docreto futuro, Non è, detto doro il si 
Salìverria troverà quella somma; ma sio- 
como la sua riputaziono finanziaria è con- 
sidororole ed ha testò conchiuso un accordo 
coi creditori esteri medianto cui essi riseno- 
teranno i coupons di luglio 4878, gennaio 
o laglio 4874, in carta, può darsi quindi 
che il'suo genio trovi i mezzi par provro- 
doro al salario del clero. 

Il secondo decreto autorizza conforma 
il contratto firmato fra il ministro ed il 
sig. Roger Eykyn, delegatospeciale dei por- 
tatori di fondi esteri, îl 44 corr., pol paga 
mento dei tre agliandi suddetti. Esso saràef- 
fettuato medianto uno sconto dei Pagarea di 
Rio Tinto al 7 per cento l'anno, e dol de- 
bito esterno al 40 per cento. 

Non ora possibila ottenero condizioni mi- 
gliori nello stato attualo del T'esorospagnuolo 
el il signor Eykyn diede prova di molto 


tatto 0 porseveranza. Quanto al coupon del 
igmor 


1° gennaio, tanto il ‘ya che l'a- 
gento della corpora pariarono puro 
al ministro dollo finanze © ricovettero l'as 
sicurazione cho questo e tutti gli altri im- 
pegni dello Stato sarebbero argomento dei 
suoi più dirigenti studii. 


Telegrafano da Costantinopoli, 26, allo 


putazione dell'Alleanza 
vuta dal ministro de- 
esteri della Porta. Essa venne in- 
trodotta dal dragomanno Sandison, il qualo 
disso che, siccomo la missione della depu- 


governo interno della Tun bascia- 
tore inglcso lo aveva inearicato di dichia» 
n compariva in qualità uffi. 


Ignorasi la causa. 

Singapore, 20. — La situazione del 
regno di Siam è sempro la stessa. Le 
due parti vorrebbero sottoporre la ver 
tenza alla mediazione di sir Andrew Clark, 
il quale però non può accettarla senza 
l'autorizzazione del governo inglese. 

Peralta, 29. — Îl re Alfonso com- 
mutò la pena a due condannati a morte. 

Parigi, 30. — Louis Blanc scrisse 
una lettera nella quale dico che egli e 
i suoi amici votarono ieri in favore dele 
l'emendamento Laboulaye, perchè era 
stato dotto ad essi che mancavano so 
tanto 5 voti per farlo approvare. 


Vienna, 30. — Assicurasi che furono 
spedito a Madrid al conto Ludol{f lo cre- 
denziali che lo accreditano a ministro di 
Austria-Ungheria presso Don Alfonso; 
per conseguenza il riconoscimento del re 
Alfonso per parte dell'Austria-Ungheria 
devo considerarsi como nn fatto come 
piuto. 

Santander , 29. — Le navi tedesche 
Augusta © Nautilus sono arrivate. 

La causa del ro Alfonso va acqui» 
stando aderenti nella Navarra. 
Shanghai , 29, — Corro voce che a 
rokino siano avvenuti alcuni disordini , 
in causa della successione al trono. 


lonale' > 
iecoli pezzi + 
»_ Stallonato. .. 


della sua missioni 
sulla! 


dominii di S. M., contrariamente al firmano 


jon lo eredesso necessario, inviorebbo 
istruzioni ai. governatori dello p 


que 


ligiono. 


riflettere alla sfavorevole impressione che 
produrrebbe in Inghilterra ed in America 


nale dal sultano. 

Sarfet-pascià osservò che ciò formorebbe 
un cattivo precedente, che la popolazione 
ingleso non potrebbo approvare. Insistendo 
però la deputazione, egli promiso di pren- 
dere in esame la domanda. 


Telegrafano da Santander, 2 gennaio, 
Tal Times: 

« Giungono qui notizie che regna un pro- 
fondo malcontento fra i carlisti @ chei sol- 
dati cominciano. a parlare apertamente di 
una convenzioni. Sì attendono fra breve 
movimenti decisivi. » 

è D'Àgenzia Carlista pubblica i seguenti 
telegrammi 

« Durango, 25. — Lo deputazioni delle 
provincie asco-navarrusi risposero ai pro- 
clami di Alfonso XII con un manifesto nel 
quale dicono: 

« Guerra e morte alla rivoluzione, sì 
chiami triumvirato, Amedeo, Pi y Margall, 
Castelar, Serrano o Don Alfonso. Nessun 
convenio con questi falsi patrioti , cho sa- 
ranno sempno dei monarchici e cattolici 
mulati. » 

« Sco de Urgel, 24. — Il generale Li- 
zarraga, d'accordo col generale Dorregaray, 
percorre lo provincie di Murcia e di Gue 
dalajarra (presso Madrid), vi fanno roquisi- 
zioni di cavalli e di armi © vi esigono im- 
posto. Parecchio centinaia di castigliani sono 
andati ad ingrossare il suo esercito. 

« Baiona, 28. — E falso che Dorregaray 
siasi battuto con un ufficiale francese o che 
il ro abbia fatto fucilaro dei carlisti che 
avevano chiesto l'indulto. 

« Non ebbe luogo alcuna diserzione. » 

— Un dispaccio da Madrid, 29 gennaio, 
annunzia che il governo spagnuolo ha rice 
vuto in quel giorno dispacci annunzianti uf- 
ficialmento il riconoscimento del re di Spa- 
gna per parto doll'imperatore di Russia. 


— Lottore provonienti da Estell 
gnalano l'arrivo di don Carlos 6 dicono che 
egli intendo di comandaro in persona la bat- 
taglia cho lo troppo liberali si prepnrano a 
dargli per liboraro Pamplona. 

Le forze liberali ascenderobbero a 80 bat- 
taglioni e 420 pezzi di artiglioria; i carl 
ati. disporrebbero di 30 battaglioni e 40 
pezzi d'artiglieria, ma essi hanno il 
igio dello posizioni e sembrano disposti 
difenderlo accanitamente. 


— oe 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


voti contro 335. 
Dopo 


getto Ventavon, così concepi 
tere legialalivo è sercitato da due As- 
«embigo, cioè dalla Camera doi deputati 
elottà col 


tosto a preparare lo elezioni future the ad 


cessiva ingerenza governativa nella am- 
| da i influire immediatamento .sulle risoluzioni. 


| inistrazione dello Opore pio 0 dsso che 
la questione dev'essere considerata non 
colla sola scorla dei principi economici, 
‘ma ‘anche sotto l'aspetto politico. 

Lia discussione generale fu chiusa, con 
riserva della parola al relatore, on, Villa 
Pernice. : 


dizioni determinate dalla leggo elettorale 


La deputaziono esposo quindi lo scopo | Municipio di Roi 
vera di presentare al | Cred. 
dello Jagnanzo pereliè talune per- | Cortific. sul Tesoro 5% 
sono si sono convertita al maomuttismo noi | p, 


10 il governo non | Banca 


| Banca industr, è comu. 


insistendo affinchè seguissoro î prin= | ob 
verso tutta | Strado ferrato romano, 
sonza ten.r conto della re- | Obbligazioni dette . «: 


Ton Conyugliam però chiese a S. E. di | S3Snta Rom. Ml 


#0 non potessero ottenere un'udienza perso» | 


Versailles, 29. — L'Assemblea ha fe | Austriache 
spinto l'emendamento Laboulaye con 350 | Lombarde - - - 


Laboulaye, si approvò l'art. 1° del pro- | Rendita Turea . 


suffragio universale nelle con- Spagauole.! » 


Otbl. Beni Ecel. 5 * 


ond. 8. Spirito. | ==| == 
Dotto emina. 1 Tel 120 
rontito romano Blount | 7495| 7480 
Dotto Rothuchild «| 7385] 7385 


Baoca Ni 


Banca 
Banca Austro-Italina . 
Azioni Tabacchi ..... 
Jligazioni dotto 6 “1; 


Strado for. mo 


Buoni Merid. 6 ‘|, 


o. 
Società Auglo-Rom. Gas 
Gax di Civitavecchia» 
| Gomp.Fondiariaitalinna 


BORSA DI ROMA 
30 gennaio 1875 (oro 11 1;2 ant) 
La notizia della visita cho il generale Ga 
| ribaldi foco stamano a S. M, Îl Ro impressiol 
sanai favorovolmante la nostra Borsa 
| dita che esordì 73.80 por liquidatione, 
gradatamente fino a 74, termi 
73 97 12 fino mere @ 74 25 fino prossimo. 

Ancora in leggoro ribasso il Prestito catto= 
lico 76 20 a 76 38 

‘Mono formo anche il Blount 74 80 ® 74 90, 
lavariato il Rothschild 73 85 a 78 90. 

Ta notevalo ripresa le Bancho Romane, per 
le quali vi fu donaro in chiusura a 1230. 

‘buona vinta lo Ganerali 443 50 circa per 
liquidazione o 444 50 fino prossimo. 

Più doboli i cambi. 

Francia 9jnm 109 40. % 

Londra 31m 27 50. 

Oro 22 05 

(Ore 8 12 pom) 

La Rendita oscillava tra 74 e T3 02 12 @ 
chiudo 73 95 a 74 per liquidazione, 74 25 ® 
74 30 por fino prossimo. 

Buocha Romane 1230 dan 

Genorali 444 a 45. 


Italo 252 a 254 

FIRENZE » % 
Rendita Italiana 5 *, © [71 521j2e. | 7170 n 
rene poi og] more 
Londra 3 msi . ....| 2755 >| 2750» 
Francia a vista; ; -; | 110 60 »|110 40 » 
| tpretito Razionale © | E ga 0 —* 
Azioni Tabacchi . . . . | 802 — fi] 905— » 
As. Banca Nas. (uuove) |1891 50 » (1900 —fm 
350 — s|3e—» 
218 — fmi 210 — a 
| {1677 Bo n. [1555 » 
718 — > | 725 —fm 
—+ |a 

| PARIGI (ore 3 10 pom) —29 % 
Roodita Franco 39% | oer$i 695 
|_> »  5%,| 10052; 10107 
| Banca di Francia ..°-| —t—| 3700— 
670| g685. 

m_-| m8- 

202 — | 20225 

1o- | FerrovieRomane,azioni | 80 —| ‘8125 
Obbligazioni Lombarde | 244 — | 2375 
Obbligazioni Romane . | 198 —| 19950 
Azioni Tabacchi -...|_==|_ == 
ta. (-/.|2505— 261319 

talia CECINA 

Consolidato inglese seba | seine 
| VIENNA È) » 
| Mobiliare ...-....1 21875] 2I6TE 
Lom 130 25 | 12025 
IZ | 12475 

293.50] 20150 

—| 39- 

=| 89 

105 80 | 50580 

U2DI #1 

| mel mn 
I 7580| 7560 
7008] 7018 

Unioo-Baak . 2.1 100—] 9678 

BERLINO 8 LI 

s 535 | 520% 

| Rendita Iialiana ; 


LONDRA 28 


Cona. ingl.da 9258 è — 
Seetineiz 
2718 a 23 


rana 


Render, 06 


GIACOMO DINA, Digaytoni. 
Rouma ino’ Giovikzoti, Merende. 


mt ee PSI 


vado domandate, © 


Ì 


SEE EIA v ‘ 


| i Ferri-Americani per stirare .  Forata Riselvente 
4, cioe) — 
ichd si î Di OIWITAMGAI ga I i na 1a Tute pre ri, 


mera 
pi e d'inghitiaera 
rica È l'unico ferro alottato in tutte lo fam America (Btst Uni crepi 


Prezzo enduno LL. CIS scopo il genso, i tumori 
i va Pci A pg 
AVVISO D'ASTA EI srllaieedenan [E 


“ Vendita presso l'Agenzia Taboga, vicolo del Pozzo 54, p. 4° (Vi- 
cino a piazza Colonna) Roma. 


Alloro 12 'meridisne del di 22 febbraio 4875 in una delle salo della Direzione Genorale delle Ferrovio Romane in Firenze (Piamza Vecchia di S. Maria Novolla, 
mum. 7; p. p.) avanti il Direttore Goneralo della Società o di un suo delegato, coll’assstenza del Comitato di Sorveglianza, si addivorrà collo normo infraindicate © 
201 metodo del partiti segroti recanti il ribasso di un tanto per cento, ad un nuovo incanto per lo appalto della costruzione dol primo tronco della Ferrovia. Laura- 
Avellino compreso fra lo progressive chilometriche 6,340,20 e 17,000 esclusa la provvista deì ferramenti per l'armamento non che lo posa dell'armamento stesso ed i 
lavori di chiusura © delimitazione, con obbligo però dell'accollatario di provvedere i termini necesarii per la delimitazione stessa, 

i Y di L. 2,842,000 nella qual somma trovasi già compreso l'aumento del sei per conto sui prozzi unitari del Capitolato 
uu o rpesa pronta soggetta a ribamo d'Asia è i li già comp ” » pi 33M 


ai enti ttendero a detto appalto dovranno nell'indicato giorno, ora e luogo presentaro lo loro offerte escluse quelle per persona da dichiararsi, x vas; È 
suini diri | di sta CITTA” DI ANCON 


asteno su carta bollata (da una lira) debitamente sottoscritte © suggellato eutro husta coll'indicazione Offerta per l'accolto del primo tronco della li 
«Avellino. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà il migliore offerente, © ciò a pluralità di offerto, purchè sia stato raggiunto il minimo di ribasso sta= 
bilito in apposita scheda sogreta. i Lord ter. 145500. Pi 

L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato Generale Governativo , del Capitolato speciale d'appalto in data 10 marzo 1874 e dai tro articoli addizion 17252 Obbligazioni di Lat. 20 ogny. 


in aggiunta © modificazione di quest'ultimo Capitolato visibili assieme alle altro carto dol progetto nel suddcito Ufficio della Direziono Generalo a Firenze, presso l'U na, frattanti il 5 por cento all 
ficio della Delegazione Sociale in Roma (S. Carlo al Corso, 439-a) od in Napoli presso l'Agenzia della Società (Vico Rosario di l'alazzo). EAU SROROIOSURE 
Il lavoro dorrà darsì compiuto nel termine di mesi 22 a decorrere dal giorno in cui si intraprenderà la relativa consegna. Calhbra bains - Dox 


Gli aspiranti per essore ammessi all'Asta dovranno nell'atto della medosim chies- Bains da vizos 


-Sal'a d'inbalatioa. 


1° Presentano } certificati d'idoncità e di moralità preseritti dall'articolo 2 de' Capitolato Generale governativo suddetto. reina 

2° Esibire la ricevuta del Cassiere della Società o di una dello esorerie provinciali dello Stato comprovanto il doposito interinale di L. 5000 di rendita in Car- VALAIS SUISSE teresso è pagabile la cro e Leste 

tello al portatore del Debito Pubblico dello Stato. NOMBOUNG #1 BAD 1 someetro, Di I° aguato cdi 
La cauzione definitiva è di I, 403,100 effettivo, da prestarsi immediatamente por iutero în Cartello como sopra, valutato al corso di Borsa © da dopositarsi. nolla On n'est adnis que sur prodoetion d'une sarto dlivede par la. |f [1° fobia nno. I Cuposi | 


per tutta la durata dell'ammorta= 


CONFETTI ESS MEET Fs | 


Cassa dei Depositi e Prostiti. 

Il Deliberatario dovrà, nel termino di giorni 15 successivi al 
è quella del Governo. 

Il toriaino utile per presentaro alla predetta Direzione generale in Firenze offerte di ribanso sul prezzo deliberato, non in! 


ggiudicazione, stipulare il relativo contratto, riservata la sanzione del Con 


lio d'Amministraziono 


riore al vigesimo resta stabilito a gi 


8 succossivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato in Firenzo, Roma e Napoli. D'Estratte di Fegato di Meriuzze na di ricovero le 
Lo speso tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell'appaltatoro. L'odiratià 7252. Obbligo 
La Società si riserva il diritto di escludere lo offerto delle persono cha nell'eseguire altro imprese si siano reso colpevoli di negligenza o di mala fode tanto verso | mme tatti i ivi lognio sarti Ar 20, coli'interenso ga- 
la Società medesima, quanto verso il Governo od i privati. ta matto del 5 pe cato sen, 
Firenze, 22 gennaio 1875. “ ; va, la igall'ecome. | Obbligazione di Leat. 20, lo quali 
irettore Generale più Tenera cli ne fumo as prasiene 106 te rondono (ammortizzazione compre. 
G.: DEIMARTINO. pioni che rec'amano l'aso dell'Olio di Pegio di Mariust | n) 31 6 112 per cento. n 
TT ETe]€]e]-}==== È Ci, Acta di poi tà La doi i Preto è 0 
INIEZIONE VOLTAICA = "“r } SCIROPPO DI MELONE i rsa ent to dille fo noni © resta ostinto con estraziori 
del dott, LL Roux, proparata dal farmacista Clavelia Losuour ACQUA MINERALE D'OREZZA 3 Parise Sela pro ea ema ge eee RI | cnsuafi di ammortamento. 
Il 


“Avenue dOridans, 63, Parigi î Prestito è gorsotito da due 


tasso npeciali della città di An- 
cona (ano doi più importanti porti 


(CORSICA) | ALLA CODEINA n genza sapore a che gli immaiati gli, prendono unto pù volentinri par 


I che noo rit'rnani o, 
i, questa nuova Ferruginosa- Acidula- Gazzosa- Carbonica H Ò " ‘elle di Salmi Pétersbarg aggi 24 da de- 
l'utici che hanno TE | Coneulivo dei fanciu i è ser calmere ti Mars con tl @ ca ei st prop: 
‘0, sedativo rti approvati di Tosse d'i. dol 1 da eu ia tei 

LI periore a tutte ie È gato di. prre, la scat. di 160 conf. L. & | tasna sui terreni © fabbricati, 0 

Fegato di Merluzzo ed l'altra sulla basa della ricchezza 

verno indebo nese propatlf | cosa Rermemono i ion mobile. Quosti introiti saranno ogni 

.. Non più Copaive, Cubebo, pillole e tinano. È in deli acqua suadetta, neileff | pl du puimeziezà N due mesi depositati alla Banca Na 

Proszo della scatola L. 4, franco per ferrovia L. 4 3@ Ù ” e Co alo da una Commissione spe: 
Deposito generale all'Emporio Franco-Italinno C. Finzi e C., via dei ‘Moma, \ i, hi 9 PIRO e necninata per questo Prestito, 
Fironza — Deposito a Roma presso L. Corti, piazza dei | {Livorna— Toraaghi Gade, Genova. ve Lo Obbligazioni sono libero da 

webell, vicolo dol Putzo, 47. arti snesài > ; I a 


ALLA PORTATA DI TUTTI RENDIT ita pio 


La città ed il porto di mare di An- 
Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 


® 
Bauche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. di Lire 25E a n n u e feiatto delusi Lie bilancio è se- 


gaato con List. 08,000 La richiosto 


Ottenuta dalla decomposizione modianto la pil 


di sottoscrizioni dove ® ni 
Con questa scamperia semplicissima © completa si può stamparo da sò stessi colla massima facilità, non sol. MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI compaganto di un deposito è dee 
tanto lo carte da vita, indirizzi, vignetto, fatture, etichette, ecc., ecc, ma beusi le circolari e qualsiasi altro do | ‘40 esente da gualungue imposta o ritenuta presente e futura | vono vi sconto il modello se 


di centimetri 26 di lunghezza e centimetri 


mediante Obbligazioni Comunali. Ieotio al piede della presento, di 
tiero compositoio, tenuti a calcolo i mar- 


OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 


cumento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio 
49 di-lorghesza. I caratteri ono in quantità sufficiente per riempire l' 
gini, e gli spazi delle interlinee. i ì - 
; lib celta fra il carattere fondo e corsivo senza aumente di prezzo. Nagiaea "; cera ° i 
Linda pritent ‘con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di nuoro si-| . QUeste Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzie non solo, ma ogni 
stema, munita. di una placca d'ottone per le iniziali. sicurezza che la Rendita e il Rimborso non debbano sopportare mai aggravio 


| Prezzo della scatola completa lire 50 0 ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto. | sterlina 20, prezso 


£ a sas sterlino 18... Alla richioata L.st.2 
H N torchio semplice è solidissicno per stampare con maggiore ‘celerità, si vende separatamente compresi i suoi | | Confrontate colla Rendita Italiana che attualmente vale 74 circa per | Al reparto Lat 5. Un mese dopo | 
accessori per lire 


L. 5 di Rendita, le Obbligazioni Comunali offrono rilevanti vantaggi. Onde | il reparto Lat 818 per ogai ob- 


Trasporto a carico dei Committenti. avere L. 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, occorre acquistarne | "'istzione. 
Diriftero “le domando accompagnate da vaglia postalo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.|L- 29, che importano L. 430 circa, e così non solo si ha un prezzo maggiore { 
i via Panzani, 2 — Roma Lorenzo Corti, piazza dei Crociferi, 48. del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene |M me ori dieponi Ì 
, —_____——_—_—_—__-_1__- remeeWeeTeTe=_——____—- |fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo Co-| porto: depor Proton 
7 S- 4 DEPBLATORIO munale. Ta esso di non pagamonto della 


Una piccola partita di Obbligazioni della città di Urbino (fruttante L. 25 | pictomive rato de parto doi sot. 
annue esenti da qualunque ritenuta, e rimborsabili in L. 500) trovasi in ven- | eadoro i pagamenti anteriormenta 


deep, pe per dear al | dita aL 420, godimento dal 1 gennaio 1875, presso il signor. Francesco 


È © formulari per do- 


< Perehò un lavoro di riti riesca perfetto iaione, a come per incanto vdesi Compagnoni in Milano, via S. Giuseppe, N. 4. mar do di sottoscrizioni vengono 
i occorre che il disegno sia csalto @ preciso pecfato ramo. Quando Poste | Contro relativo ammontare si spediscono i Titoli in piego raccomandato in | Fassiati dai signori ©. W. Prico 
cosa che non si ottiene che col gipo poche ola di seggi a | Provinci et Dovot, Bartholomow House, a 

| pali finiscano col nen nascere più. | Lr OVINCIA. Londra, presso i quali possansi. 


Lu DISECN ATORE SERI IL PIU' BEL REGALO PEI BAMBINI Senio 
DELLE SIGNORE ° i Maestro lago BISIIO TECA ILLUSTRATA (1.00 


REGNO D'ITALIA 


gle rimpiazza il lavoro sempre costoso e speso male ispirato del od DELLA 
disefftatore a mano, e col quale ogni signora o ragazza puòsiam- si 

paro da sò hi Solnati parecchi metri del più bel di su ° alito Ve Dic Dea 
Foalungue stofh sl prezzo di circa un centesimo il metro. Sat ieri 


elle Signore eousiste in una scatola contenente . = 
i stampi (clichete) di cui sono qui riprodotti aleuni sa leg: l'o- | solidutod Bank la commadi liro ster- 


dei disegni. Serrono per ogni sorta di lavoro sia diritto ehe curro o È tino". viprago divo 
0 rotondo come fazzoletti, camicie, gonnelle, lenzuola, ecc. Com \- ila me ripriont Bon È proeeg sottoscritto per Obbligazioni 
d e due © tru Stampi si può ottenere una grande Ma de'Fanzani, 18, Ro) pabbllenzione: di Lire st. 20 ognuna (L, ) 
riazione di disegni. Sn Da Panza Greci, Seeglicodo i migliori volomi pet l'i della sopradotta Città; dichiaran- | 
i posto dol Peas; fa tatte le lingue, e di cui ei siemo nesion: davi. che ata bone, che nel esso che 


taro da sorittori nostrani al gusto ed all ncx fosso più disponibile il nume 
AUOVA E *ORTAZIONE INITALIA | giando in totto l'otaganza dei pare a nol abe di ‘obbligazioni è ent pron di 
dig La Bibiletoon 3 accettarno anche mono soil roparto 
X ageciale virtà di quest’ allo di pagana lo volesse così, 0 ciò in eonformiti 
far nascere | ai salvi, la — illustrato con 24 incisioni » al programma di emissione. 
i odio) 3 | HI Tiramnetto — iliastrato con 2 REC; Nome (da acrivarsi chiaro) 
S& | Blerret alla semela — illastraio con 33 incisioni sa DICI »3- Residenza 
Le ilasirazioni di -uosti volumi sono veri modelii di genero, a ai paicao destinate ad un grande | — Professione 


Preszo dell'intiera sollezione di N. 24 stampi (clichets) L. se 
» della 12 » 12 » e 


Lodi da > vs 3% e legittimo sessesso fra 1 pioooli Jottor. Data 
Si spedisce franco per ferrovia coll'aumento di L. 4. Viggiano Agra | * n. Agi Tea Eidosivi è Monni privati si fa ano conto sposo secondo il numero delle | Fim 
o e ia portale, a Firazre, ; 6 = 
salire a demente pempigiae da vaglia postale a Firezo Bitigore le ‘domendo è Presso al sig. Taboga, Agenzia di pabblicià, via Cocsinbore, visolo: del |. niogvirA DEL DEPGOITO 


10, 54. Moma. Spedisione in provino!a franca racsomandata con aumento di cent. 70. 


PBIBLIOFILI | IMTRRA D'ASSENZIO FERRUGINOSA.. 


i, \temente ril li “appetito, elle affezioni del cuore, della milza @ dei visceri del 
et sl sn nre ande nell'iterino, Itaizo, nelle fobri rsa; premere 


‘Stabilimento 
DI COSTRUZIONE 


LL'ELVETICA 


in Caldaie visitor | | 


